Largo XAKII — N. 269% 


Telefono 1-68 





Udine, e Regno, a 
Estero 


/Associazioni: 


nno 115, Sem, L. 7.50, Trim L. 4 }{ Negli 
22 » 16 Ù 


. 4 


8; prendere l'abbonamento agli ul 


Stati dell’Unione Postale (Aust.- 
i posta; 


(Na Bologna per Castelfidardo a Gaeta. 


Diario, corrispondenze e ricordi © 
del conte Antonino di Prampero. 


gia per uscire un piccolo volume col 
titolo 1 « La brigata Regina da Bologna par 
Tastol(iderdo & Gaeta (1860 - 61) — Diario, 
Ssrrispondenza © ricordi del Sottotenente 
A, di Premporo, » — Dobbiamo alla squisita 
rintilezza di quel «simpatiolssimo sottote- 
Sihta », di allora, ch' è por il Senatore di 
oggi © it commemoratore della gi rasta 
di Castelfidardo ; dobbiamo ulla squisita sua 
intilezza la grandissima compiacenza ili 
aver letto il libro ancora iu bozze e la for- 
tuna di poter.-oggi offrire ai:lettopi qualche 
primizia della pubblicazione, iuteressanto o 
ome documento storico e come affermazione 
di quel ca; attere friulano malesto, coraggio» 
sifenza millanterie, sereno anche fra i pe- 

icoli e fra i disagi, pei quale i volontari 
friglani furono sempre tanto graditi e ben- 
voluti da compagni e da superiori durante 

li anni in cui si fece |’ italia, 

Caro poi riesce lì volume anche. per il 
grando affetto filiale e fraterno che nelle 
suo lettere alla famiglia it Senatore di Pram- 
pero mostra : oh is sua festosità nello seri- 
vere alla Madre, la contessa Vittoria, di 
venerata memoria, perché non si preocen- 
passe 0 si affliggosse per le sorti del fi- 
glio... Sono lettere commovent , È quanta 
not è l’atiraenza delle lettere narrative 
al fratello co. Ottaviano, così interessanti 
anche per i numerosi anedioti storici ! . 

Ma non vogliamo ritardare più oltre la 


«Sono i ricordi la consolazione di 
chi per l’età sua viene costretto a 
vivere di preferenza nel passato, an- 
anzichè nel presente e nell’ avvenire 
Che se poi parte ditali ricordiadun pe- 
riodo di somma importanza perla Pa- 
tria si collega, allora ilrievocarli vale 
pernoi vecchi il riavvicinarsi a quel Lo 
focolare della patriottica vampa, dalla 
quale ogni nostro atto tasse origine e 
vita ; edìn quella rievocazione, in quel- 
l'ideale, che i molti anni non valsero ad 
affievolire, ritroviamo la nostra gio- 
vinezza. Ed a me appunto pare rivi. 
vere a cinquant’annì or sono, adesso 
che, per cedere alle sollecitazioni 
degli amici, sto rileggendo il Diario 
Ufficiale, da me compilato, quale 
Aiutante di Campo della Brigata Re. 
ina, dorante la Campagna 1860-61, 

a famigliare corripondenza, religio» 
samente conservata dall’amor Ma- 
terno, rinnova nel cuor mio le ,tra- 
montate gioie divise con tanti carie 
il dolore per quelli perduti...» 

i Con queste parole, seguite da altre 
che riconfermano la sua modestia, 
l'illustre Senatore presenta il suo Ji- 
bro, non senza avvertire che la cor- 
rispondenza fu «ordinata e copiata 
dalla solerte pazienza del figlio suo 
conte Giacomo, un appassionato cul- 
tore della storia patria. » 

" 


j. ll diario comincia col 30 agosto 
quando il generale Cialdini, re- 
duce da Torino e da Chambery, do- 
vera stato a complimentare l’impera- 
tore Napoleone, portò a Bologna l’or- 
dine di partenza alla volta di Imola 
Faenza ecc. Nel domani, il Generale 
Cialdini gli annunciava la probabile 
marcia verso Lamoricière; e nello 
:S8tesso giorno « ricevo (nota il Diariò) 
una lettera dalla Mamma che mi 
i. raccomanda di portare meco il re- 
volver anche nel caso si trattasse di 
artire solo’ pel campo d'istruzione », 
È soggiunge : « Se volete fare il pro- 
: feta, intendetevi colle Madri!» 
L'avvanzata comincia il 2 settem- 
«bre: Bologna, Cesena, S. Arcangelo, 
Cattolica... «Ai genitori scrive ap- 
punto da Cattolica: « Questa vita di 
i. moto mi fa benissimo e sopratutto 
m’ ingrassa il buon vento che spira 
«in questi giorni n: @ voleva dire la 
sicurezza che sarebbero proceduti a- 
vanti per liberare ie terre di Ro- 
imagna dal giogo papale. La parten- 
h..Za, da Bologna si effettuava fra gli 
applausi augurali della popolazione 
holognese e gli evviva e le lumina- 
rie. 
' © X1 proclama di Cialdini 
L’ 14, il generale Cialdini arriva 
alla Cattolica. Quivi segue la distri- 
buzione dei pruclami del Re, di Fanti, 
> del Cialdani medesimo alle truppe. 
Questo diceva: 
Soldati del 1V Corpo, 
Vi conduco contro una masnada di bri- 
achi stranierì che sete d’oro e vaghezza 
di saccheggio trasse nei nostri paesi. 
Combattete, disperdeto inesorabilmente, 
quei compri sicari, e per mano vostra sen- 
i tano l'ira d'un popolo che vuole la sua 
nazionalità e la gua indipendenza. 
Soldati | L'insulta Perugia domanda ven- 
detta, e, benchè tarda, 1’ avrà 


I° esercito italiano 
entra a Pesaro, 
Nello stesso giorno, verso le cinque 
,, pom., it generale Avenati con la sua 
: brigata faceva l’ingresso a Pesaro, 
;, in mezzo ai reiterati applausi della 
: popolazione, mentre le truppe ponti- 
:. ficle si erano ritirate nel forte. Ne 
seguì un bombardamento e un can- 
Roneggiamento reciproco. Alle due 
della nutte il Vescovo dirigeva una 
lettera a Monsignor Beltà / delegato 
di Urbino e Pesaro in cui lo infor- 
mava che i danni toccati all’ Episco- 
pio, alla Cattedrale e alla Canonica 
erano gravissimi, e che per salvare 
la sua Vita e quella della sua famiglia 
; non v' era stato altrò scampo che star 
rifugiati nei sotterranei. « Ho ragione 





ditemere — soggiungeva il vescovo, — 
che le altre contrade della Città ab- 
biano pur sofferto moltissimo, e che 
non poche siano le vittime di tanta 
sventura. » Scongiurava « per amor 
di Gesù Cristo » ad una conveniente 
ed onorevole capitolazione, 

Ma la resistenza durò tutta la 
notte. Aila mattina, i nostri raddop- 
piarono |’ attacco. I papalini si ar- 
resero a discrezione : 500 prigionieri 
« compresa il feroce Monsignor Bellà, 
vile distruttore di Perugia: Cial- 
dini lo ricevette come meritava». Nel 
forte, si trovarono ‘40000 franchi 
all'incirca e provvisioni di bocca 
« da mantenere, per quattro giorni 
gratis, la nostra divisione ». 

* 


n 
Sulie accoglienze fatte all’ esercito 
nazionale dai pesaresi, il co. Di Pram- 
pero scrive al fratello co. Ottaviano : 
« Alle 5 circa dello stesso giorno 
il mìo Generale, alla testa della sua 
Brigata ed io ai suoi fianchi, colla 
musica che suonava « Dàghela avanti 
un passo » entrammo in città festeg- 
giatissimi dalla popolazione ». 

E più briosaroente, in una lettera 
datata dal Campo di S. Sabino presso 
Osimo, 417 settembre : « ... Alle porte 
(di Pesaro) ci presentammo verso 
mezzogiorno. Spedito un parlamen- 
tare ad intimare la resa ed essendo 
questi dopo due ore circa ritornato 
con una risposta negativa, si inco- 
minciò l'attacco colle artiglierie. Ap- 
postati due pezzi rigati contro le 
porte della città, in poco d’ora ne 
atterrammo una. Per le breccie la 
popolazione festaute ci corse incon- 
tro colla bandiera tricolore gridando 
Viva Vittorio Emanuele e ci annun- 
ciava che la guarnigione aveva ab- 


del mattino, quando una grossa co- 
lonna di papatini, venendo da 
reto e dal porto di Recanati, att 
cava vivamente gli avamposti dei 
nostri. Hl decimo regzimento, dopo 
avere sostenuto con molto sangue 
treddo il primo attacco non senza 
aver sofferto perdite, sostenuto dal 
26.mo battaglione bersaglieri e dal- 
artiglieria, mise fo scompiglio nelle 
fide nemiche. Parte di queste si ri- 
tirarono in pieno disordine verso 
‘Loreto, parte presero la spiaggia 
‘del mare dirigendosi verso Ancona, 
lasciando sul campo sette pezzi d’ar- 
tiglieria, moiti prigionieri, molti 
morti e feriti. 

Intanto, il 9.0 reggimento stava (e 
il co. Di Prampero con esso) sul 
monte Pellegrino, l’arme al piede, 
in attesa di ordini che non venivano 
mai, Si cominciò ad un certo mo- 
mento a scorgere un gruppo di ca- 
valieri: che, lungo la spiaggia del 
mare, s'incamminavano verso Umana, 

Il conte Di Prampero chiede al 
generale Avenati di poter rincorrere 
i fuggiaschi: ma non ne ha il con- 
senso... e perdette così la bella oc- 
casione di far’ pri 
generale Lamoricière che sì. trovava 
nel gruppo. Più tardi, 
nucleo di sbandatisi disegnava ‘sulla 
spiaggia per seguire la stessa dire: 
zlone. Il generale Avenati finaimente 
acconsente alla domanda del nostro 
concittadino di recarsi da Cialdini ad 
esporre Ìl caso ad ottenere l’auto- 
rizzazione -di tagliare: quella via di 
ritirata. X 

Il co. Di Prampero galoppa verso 
il luogo dove sta il comandante; ma 
non ha fatto mezzo chilometro, che 
incontra un bersagliere trafelato, il 





bandonata la città per ritirarsi nel 
Forte. 

« Alle 5 la mia brigata colla banda 
entrava a Pesaro col generale alla 
testa ed io ai suoi fianchi, onde es- 
sendo stati assolutamente i primi ri- 
cevemmo le ovaziuni le più entusia- 
stiche, battimani, abbracci, insomma 
non so imaginarmi come Napoleone 
al suo ingresso in Milano possa es- 
sere stato più acclamato di me e del 
mio Generale mentre entravamo in 
Pesaro. Pare una- esagerazione; ep= 
pure è così: se in quel momento la 
popolazione avesse potuto calarsi ab- 

asso dalle finestre per festeggiarei 
sono sicuro l'avrebbe fatto. Il 
cannone però tirava ancora contro il 
Forte e il Forte contro la Città; ma 
in questi istanti l’entusiasmo aveva 
fatto dimenticare alla popolazione o- 
gni pericolo. 
ominciava a farsi notte, ed oc- 
cupammo le posizioni più opportune 
per rinnovare aull’alba l'attacco con- 
tro il Forte, In quella notte non si 
dormi; si bevette del Bordeaux e 
dello Champagne presi nelle ben for- 
nite cantine di Monsigaor Bellà...» 


meglio, 


s' 
Fra la preda di guerra trovata nel 
Forte, vi era una quindicina di ca- 
valli: uno dei quattro di questi che 
il Generale Cialdini aveva ordinato 
fossero adibiti per uso di carrozza sua 
e del seguito, fu nella notte ucciso 
con una stilettata da mano rimasta 
ignota. 


IL’ allegra vita del campo. 


«Io sto benone e questo giuoco 
mi diverte a — scriveva il conte, in 
data 12 settembre, da Pesaro. Ma 
nel domattina, dovè rimettersi in 
cammino, con la Brigata. Andarono 
ad accamparsi sulla sponda sinistra 
del Cerano, presso Sinigaglia; e dal 
campo, « sotto la tenda » scriveva al 
fratello co. Ottaviano : 

«Se tu fossi qui a vedermi sono si- 
curo mi invidieresti nello scorgermi 
così ben alloggiato. Ho un letto di 
paglia magnifico che divido col mio 
generale; una grossa coperta di lana 
ci ripara tutti e due... » E in altro 
puoto: « Mi sono levato in questo 
punto da tavola, dove, in compagnia 
del generale Villamarina, del mio e 
di vari ufficiali di Stato Maggiore, 
libammo dell’eccellente champagne 
preda bellicalgià, proprietà dell'inu- 
mano Monsignor Bellà fatto prigio- 


.|niero nella presa di Pesaro... » 


La hattaglia di Castelfidardo, 


Dall’accampamento di Ponte Cesano, 
a Sinigaglia, Moutenbaldo, S. Marcel- 
lo. Jesi; e nel domani, 16, da Jesi 
a S. Sabino; presso Osimo: « una 
stupenda marcia strategica » durata 
tutta intera la giornata e molto fa» 
ticosa per le truppe quasi digiune : 
servì per tagliare la strada al nemico, 
sì che il piacere di fare una farsa 
s Lamoricière faceva dimenticare ai 
nostri ogni disagio; ed ebbero a otti- 
mo compagno di viaggio il buonu- 
more, 

Nel 18, seguiva il brillante fatto 
d'armi di Castelfidardo, pel quale 
le truppe del generale Lamoricière 


quale, in nome det maggiore Negri 
dei bersaglieri, mandava a consigliare 
il generale Avenati di marciar verso 
il mare. 

L'avviso non era regolare; ma, 
vista la necessità del movimento il 
co. Di Prampero Rrende sopra di sè 
la responsabilità di riferire al gene> 
rale Avenati che c’era l'ordine espresso 
di andare ad Umana: una nobile bu- 
gia! E il colpo riusci. £ nostri giui 
sero ad Umana pvima dei nemi 

uesti. non avevano altro.scampo che 

il mare, Le fucilate durarono poco: 
i papalini si arresero, restandone 8 
morti e due. feriti: dei nostri, nes- 
suno ferito o morto. I prigionieri fatti 
mercè questa furtunata iniziativa del 
co. Di Prampero furono 243, dei quali 
19 ufficiali, e di questi tre m. 
un tenente colonnello. Fu presa an- 
che una bandiera, 
Nella giornata si ebbero un mi- 
gliaio di prigionieri; furono presi 
setti pezzi di artiglieria e molte 
armi. 

« Se fossimo arrivati dieci minuti 
prima al paese di Umana, n. — scrisse 
il conte ai genitori, narrando di que- 
sta battaglia — «avremmo preso La- 


pose in salvo passando fra gli scogli 
e la spiaggia del mare, E quest'onore 
sarebbe spettato precisamente a me 
in carne ed ossa, a me che in quel 
momento mi trovavo con quattro 


avanti a tutti, assieme ‘dl:generale. 
Ogni volta che io penso-ad.una così 
bella occasione sfuggitami, vi assi- 
curo che mi mangio le dita dalla 
rabbia, . » 

Vedevano essi bensi, lontano, un 
cavaliere seguito da piccola scorta 
correre pancia a terra lungo il mare: 
ma non s’imaginarono che fusse il 
generale in persona: lo seppero sol» 
tanto dopo, dai prigionieri. a Mi sarei 
fatto molto onore con poca fatica » 
— concludeva la lettera, 

In quella giornata in cui (lasciò 
scritto Camillo Cavour) il trionfo mi. 
litare fu grande, il politico maggiore, 
il nostro illustre concittadino si fece 
onore, malgrado quei contrattempo ; 
e di lui scriveva il generale Avenati 
nel suo rapporto: « Aggiungerò che 
il mio aiutante di campo, di Pram- 
pero co. Antonino, fu infaticabile nel 
diramare e far, con intelligenza, ese= 
guire i miei ordini, per cui il rav- 
viso pur meritevole di essere men- 
zionsto onorevolmente » Ed egli ebbe 
la medaglia al valor militare. 


@noranze alla sa'ma 
del generale Pimodan, 
În quella battaglia, era s 
prigioniero, gravemente fe 
nerale pontificio Giorgio di 
Morì nella notte, Nel domattina, i 
nostri ebbero l'ordine di seppellire 
i morti. Ed ecco quel che scrive il 
co. di Prampero in proposito. 
«Una speciale cura si voleva u- 
sare per la ‘salma del generale Pi- 
modati; ma non essendovi casse 
pronte lo si dovette inumare mezzo 
vestito in fosso ni ciale presso la 
Cascina dove morì a mezzanotte 
L'unico rig: i 
usarè in quei'fra ii valoroso, 





furono completamente sbaragliate. In 
esso, ebbe parte importanté anche 
il nostro illustre concittadino. 

La battaglia cominciò verso le 10 


ng, 
cousistetta nel coprirgli il viso con 
delle tegole prese al tetto della Ca- 
scima perchè la palata di térra non 


coprisse direttamente il marziale suo 


Presso la Pasticceria Giuli 


ioniero lo stesso |ed. 


un. grosso]; 


ori, | bie. 


moricière che, “a briglia sciolta silpi 


lancieri dî ‘scorta in perlustrazione |d 


ai ‘eco - convien 
pagando L 24. 


viso, Il generale Cialdini, ignorando 
che fosse già seppellito, dette l’or- 
dine di rendergli gli onori militari o 
di seppellirlo - presso alla Chiesetta 
delle Crocette, Dovetti assistere al 
‘uo disseppellimento, portare la salma 
cellocata sopra una barella fin alla 


cappélla e presenziare al nuovo sep-. 
ellimento fr 


tento fatto con più ordine, cura 
dignità. Ma quelia eroica salma 


Mutui a comuni friulani, 
Il nostro corrispondente da Roma 
Espigi ci invia in data 4 
-Con recenti ‘decreti reali la Cassa 
‘Depositi e prestiti. è stata autoriz- 
#concedere:mutuì di L. 


ostrozione d’edificio scolastico, e 


10,800 al Comune di Sequals,' 


purè:-ger costruzione d’ edificio Sco- 
lastico. 


del Gonvegno provinciale 
del Segretari Comunali. 
‘Il. Regolamento ‘organico tipo. 
‘Abbiamo sott’ occhio il Regola- 
mento organico tipo pei Segretari 
impiegati comunali della Provia- 
rotato nelt’adunanza di Lunedì 
p: tenutosi in Udine. Consta di 
2 ‘articoli. I primì sette. riguardano 
‘i) personale e le nomine. Stabilisce 


che ogni Comune deve avere, oltre! 


al Segretario, quel numero di per- 
sonale necessario al buon andamento 
dell'ufficio, secondo appositata ta- 
bella. Qualora poi la popolazione di 
un‘Comune supera ì abitanti, 
le funzioni di Mezzo e quelle di Scri- 
‘vano non potranno essere disimpe- 
gnate da una stessa persona. 

Le nomine potranno seguire o per 
concorso ‘o per titoli 0 per esame, 
îna sempre previa scelta sòpra terna 
proposta da una Commissione pre» 
sieduta dal Sindaco e composta per 
metà di rappresentanti ‘del Comune 
è per metà di rappresentanti di Se- 
[pet ‘ed impiegati designati dalla 
Associazione. 


Poscia vi sono altri sei articoli per 
disciplinari i doveri degli impiegati, 
relativi alle loro attribuzioni sia di 
cardttere speciale, 

-Daîtl’ art.-46-al-25.sono contemplati 
i diritti degli impiegati, 

Una'tabella stabilisce il numero e 
la qualità degli Impiegati dei Comuni 
col relativo loro Stipendio in base 
all popolazione effettiva secondo le 
risultanze demografiche dell’ ultimo 
nnio, 

«Gli stipendi saranno aumentati di 
un decimo ogni sessennio e per 
quattro volte sulla base de.lo stipen- 
dio di organico. 

ngono disciplinati i compensi 
per lavori fuori orario in ragione di 
L. 1 per ogni ora; e quelli di carat- 
tere straordinario. Vi sono poi di- 
sposizioni precise sulle licenze, sulle 
malattie e-sulle aspettative degli im- 
iegati. 

Gli ultimi sette articoli riflettono 
le discipline ‘relative alle punizioni, 
alle pensicni ed alle disposizioni tran: 
sitorie. 
un regolamento molto ben pon- 

che stabilisce nettamente i di- 
itti ed i doveri e del Comune e degli 
Impiegati. 

Degna di nota speciale è la ta- 
bella degli stipendi. Eccola. 
2 


i 


CATEGORIA 


Segretari 


COMUNI 
con popolazione 


Esclusivamente presso 
A, MANZONI e C. X 


—|del 45 po, cento al prezzo 


Î Perline: 
la firma: del: gerentò ) 


nén potè ‘ancora rimanere tri 

dappoichè*per i-fatti 

capitolazione, si 

nuovo essere.ripostoin una 

zinco pervenire quindi: consegna; 

alla famiglia. SE Fr 
In.tempi:tranquilli ben [onori 

meritava quel'-valòroso; animato ‘da' 

vera fede'nella:causa che: difendeva». 

- Ben. Antonino di ne, 


setto, Membri, e Zòz 
mis, Segretario, stani 
lacrementée pèr dare 
pléta esecuzione ai 
‘Assemble: 


delle ‘2035 da Trieste, il 
medice ‘austriaco dott, Falk;:i 
visggiava con le armi. Viennese, fu 
richiamato alle grandi’ manovre; ul- 
timate le quali, aveva ti 
carsi a Lignano, .‘ove’asse 
varsi tutt'ora unà ‘famiglia 
di sua conoscenza; da Lignano;a Ve. 
nezia, e, quindi, pei Verona éd’Ala, 
rimpatriare, - i 

Il ripetersi troppo sovente ‘di’’casi 
consimili, ci fa supporré “che i i 
ufficiali ‘ austriaci, ‘sieno ‘dell: 
brava: gente ingenua, oppure troppo 
scaltra, -da’ ritenere noi: ‘italiani 
veri minchioni, : 


. Spilimbergo 


all'ordine del giornd'i più imp 
sono i seguenti : Approvazioni 
conti consuntivi del Ci mu: 


Congregazione di’ Carità, ai 


iperto del ‘fai 


posto di levatrice comuna rà 

sioni del sig. Griz; Napoleone: dalle 
cariche di cons. ed. assessore Cornu- 
nale. Nomina ‘di, in assessoreèffet- 
tivo in sustitùzione delrinnunciata- 
rio. sig. G. B, Concina. ‘Îi seduta:sé- 


tari. 5 3 ' 
= Tricesimo: 
— Festeggiamenti... Lo 
Ecco'il programma dei’ festeggia- 
menti, che si daranno’ qui: domenica 
18 corr. a beneficio ‘della’ Società 
Operaia di M. S. e'della Filarinonica, 
Ore.9. Apertara della Pesca di ‘benefi- 


4. arrivo della Banda di Tarcento, 

Ore 14 1/2. Corsa ciclistica’ di resistei 
sui percorso Tricesimo+Magnano e: vici 
versa, 

Ore 45. Concerto dell Banda di Trive-. 
simo in Piazza Umberto. 

Ore 16. Concerto della Banda di Tarcento 
in Piazza maggiore. 

Ore 17, Grande festa da ballo con ‘scelta 
orchestra Udinese . diretta dal mmestro 0. 
Biasigh. i 

Ore 19. Illuminazione fantastica del giar- 


dino e spettacolo piroteenico. 

Se il tempo sarà faverevole, avremo! 
una festa coi fiocchi, tale da .marite- 
nere alte le tradizioni di 
‘in’ fatto «di: festeggiamenti è 

Chi vuole passare domenica «una 
bella giornata, venga a Tricesimo. 


Ampezzo 


— Dopo quarant'anni di lotta con 
inua. 


é|Ci scrivono da Voltois in data 114: 


Finalmente oggi futenuto l’apalto 
d’asta per la strada Comunalé Am- 
pezzo»Voltois, che da ben 40 anni .è 
da'noì poveri frazionisti sospirata, 

Deliberataria rimase l'itipresa Span- 
garo Daniele di’ Voltoîs: còl ‘ribasso 
d'asta. di 


00 ile 


de 10000 in più ‘33,0 2800 2000 1700. 


Tale tabella è stata compilata în 
base alle tabelle di altre provincie 
del Veneto, quali Treviso, Belluno, 
Vicenza, Rovigo ecc, ed alle esigenza 
della vita odierna nel nostro Friuli. 
Dessa incontrerà ‘difficoltà presso 
qualche Comune, ove amministratori 
antiguati e non compresi delle im 
portanti e delicate funzioni di Segre» 
tari, faranno di tutto per impedire 
che la benemerita Classe venga messa 
al livello di altri Impiegati e possa 
vivere decorosamente, 

L' Associaziane però si 
di far adottare tale tabella in 

Comuni della Provincia, e là ove 
troverà riluttanza ricorrerà anche. 
al boico 

JI Regolamento verrà inviato a 
tutti i Sindaci a mezzo della Pre- 
fettura, la quale non si dubita vorrà 
fare anche pei segretari un tratta» 
mento uguale di quello che ha fatto 
pei medici condotti, per i quali: com- 
pilò, spedì ed impose in certo qual 
modo, un capitolato tipo ai Comuni. 

Sappiamo che ìl Comitato esecu- 
tivo,. composto dai signori Gardi 
|D.r Antonio segretario Capo del Co- 

I , Presidente, Pol Ce- 
ivia, Fulvio Francesco di 

Durli Pietro, di Clau- 


2500 
2500 


prefigge [ed 
tutti [i 


All’attuale Amministrazione: d 
que, noì dobbiamo i ‘nostri sentiti 
tingraziamenti, E molty 
cabile e benemerito nostro! Sindaco 
Michele ‘Benedetti, che con tutte le 
sue forze ed a qualunque sé 
volle arrivare 'al fine ‘di questo be» 
nedetto e sospirato lavoro. E5 dl 


Gividale - 
— ti genetliaco del.Princips. ‘del 


Piemonte. i 


A. R. il Principe Umberto del Pie- 


monte tutti gli uffi 


— Locanda sanitaria: . i 
Ieri. fu. aperta Ja. Locanda : Sanitaria; 
situata presso la congregazione .di 
Garità,,.per: il periodo:-autuanale: di 
40 giorni. 38-sono gl'inscritti:bene= 


rhe. distribuisce anche: pane ‘a! domi= 
ilio dei pellagrogi . pov. Ù 
possono recarsi alla Locanda: 


‘rice=. 





provinci 

restante: delle-spase è : 
parte: dalla -Provine o 
'omune. Fouioi 


Ricorrendo ieri il. genetliaco ‘di :$, (i 


nonese 
ciù 


dei dereali-che ‘ebbero corso: nél'mor: 


i leato ‘settimanali 


Provvedimenti per: il riaito ‘del co-{9 


‘greta: nomina di insegnanti elemen-i|! 


supple nch i 
cogna Giuseppe. ... . È 
i. attende poi. il Sindaco che sap- 
la dirigere bene la nave: del Comune, . 
affine di ‘dar; termine. a.ogni 
ulterione indu amministra- 
‘fione.* 


più'all'instazie|i 


rifizio | 10 


Questa vione sollevata da 4:soldati 
e portata. fuori, cia xi 


Il picchetto: le ‘presenta.le arai 
ny 


ficati da questa .provvida «istituzione {di 


he.-nonti; 





fomvoviario;;:H ricevitore del. registro 
sig: Cremona; l'alito agente signor 
Giappone “in fa}ipresentanza î 
gente sig. Tarussio assente ; il rica- 
,Fitore:sig;:Gaggia:in.rappresentanza 
del: personale: del dazio, i. medici con- 
dotti:D.r: Faleschini:e: dott: -Bertuzzi, 
il:dttt:: Gian Lauro Mainardi -in:rap- 
presentanza: del circolo agrario. i:sì. 
gnori Luigi Ballico, Guido Cigaina, 
Pietro: Giusti; Edoardo: Nava; ‘il ma- 
resciallo:del:-carabinieri: il ‘maestro 
di-musica:sig:.Pepe.e molti e molti 
altri‘egregi signori «che. mi sarebbe 
impossibile: nominare perchè a mano 
a mano ‘che il corteo. si° avanza 
nuove persone. si uniscono e si con- 
fondono con le prime. 

Seguono ‘ancora:: tutti i soldati del 
IV squadrone cavalleggieri ciascuno 
portante. un. cero, ‘e: finalmente una 
folla di uomini, donns, fanciulli con 
e senza:torci 

Vi partecipano pure il capo vigile 
Guagni, e: le. guardie.campestri muni- 
cipali: 

Durante il passaggio del’ corteo i 
negozi e ‘gli: uffici pubblici erano 
chiusi.-In :chiasa è celebrata-la messa 
da.. requiem: con arcompagnamento 
d'organo. Tanto all'entrata che .al- 

© Puscitasil:piochetto;prasentava le ar- 
imi.alla.salma, 

IL cortea.:si. mantiene: numerriso 
fino a1- cimitero, Non.è . pronunciati 
alcun. discorso. 


L'egregio capitati’ sig. Parmiggiani 
comandante ‘lo'‘syjnadrone mi comu- 


cavalleggeri idi'.Visenza porge sentiti 
ringraziamenti: ‘alla: cittadinanza. di 
Codroipo, che’ “nella luttunsa cirea- 
Stanza della. morte del ‘soldato Oli- 
vieri Salvatore, con ‘spontanea’ gene: 
rale ed ammirevole manifestazione 
di pietà. ba:dato prova. di. elevato 
sentimento:umanitatio e-di- affetto. 

‘Ringrazia :in. particolar: modo i va- 
“letti «medici: dottori: Faleschini' è 


Gorizia 
— La morte di Francesco Verze- 
BNAssl. 
A Perteole è merio 
Francesco Verzegnassi. 


15. È stamane 


lav. 


‘consiglio comunale si radunò d’ ur- 
genza-per deòretare le onoranze fu 
‘nebri all'integerrimo patriota. Qui, in 
Gorizia; la triste notizia ha sussi» 
tato in tutti profondo dolore. Quan- 
tunque si sapesse lo stato grave e 
senza speranze dal compianto av- 
vocato pure la sua morte è viva- 
mente impressionato tutti. 

Con Pavv. Verzegnassi scompare 
‘una figura sincera di patriota friu- 
lano, di uomo integerrimo, che per 
la causa nazionale e per Ja tutela 
economica del Friuli spese 1’ intera 
vita. 

Si ricorda ancora l’ entusiasmo con 
cui fu satutato”nel:22'matzo 1897 a 
Gorizia la elezione del Verzegnassi 
a deputato per il grande possesso 
friulano al Parlamento di Vienna. 

Fu il Verzegnassi per Gorizia un 
figlio affettuoso, devoto a tutte le 
sue migliori istituzioni. 

Sedenda per molti anni nel Con- 
siglio. cittadino, nella: Giunta provin. 
ciale:-e ‘alla ‘Camera di . Vienna pro» 
curò.sempre il maggior bene della 
città ‘e della ‘ proviaria difendendone 
a viso aperto i diritti. 

La sua morte avvenuta ‘quando e- 
gli si trovava uell’età di 73 anni è 
solo lutto non della sua famiglia, ma 
anche lutto della Patria. 

Appena pervenutagli la daloresa 
notizia il nostra podestà on, Giorgio 
Bambig censì telegrafava s1 figlio 
dottor Mario Verzeznassi, la parte- 
cipazione sua e di Gorizia al luttuoso 


avvenimento. 

«Costernato per triste notizia memore 
lubga preziosa operosità' Su» venerato ge 
ditore a taggio del nostro-Friuli ed :in- 
tensr collaborazione în difesa interess! na- 
zionali ed economici sua capitale ‘Gorizia, 
esprimo vivissimo cordoglio per irrepara- 





‘Bertuzzi; ilsindaco:a*gli'»Itri egregi 
cittadini che inviarono: fiori e ceri; 
il Clero. ed. il.Corpo...bandistico che 
disinteressatamente ‘‘prestarono l’o- 
“pera loro ; ed-infiné:Codroipo gentile 
“che in '‘quell’ara‘di dolore sospendendo 
vita..cittadina;;concorse s'rendere più 
aolenne il tributo d'affetto all’estinto». 


bile perdità pis 
Bombig, podestà »: 
Invitava quindi.subito gli on. mem- 
bri della civica Rappresentanza «ad 
intervenire con lui in corpore .alle 
estremo onoranze all’estinto, cui 
verrà data sepoltura nella sua nativa 


Pertéole. : 
Il. Comune ‘a questo suo onorans 


La] 
città ne è addoloratiasima e queli 


Conifato Frialano per la navigacione nfena.. 


E° assemblea di ieri, 


L'assemblea s'apre alle 10.20. Pre- 
isiede l'on. cav. comm, G. uff. Elio 
Morpurgo. Sono presenti all’aasem- 
blea : 

La provincia {oav. ing. Damiano Roviglio) 
a il sig. rag. (Luigi Spezzotti), la Camera 
di commerzio (onor. bar. Elio Morpurgo) Ì 
Municipi di U-ine (comm. Pacile e signor 
Emilio Pico), di Pordenone (cav. ing. Ro- 
viglio), di Pasiano di Pordenone (co, Gi 
vanni Quirini), di Prata di Pordenone (a 
Giovanni Centazzo) di S. Giorgio Nogn 
(sig. Giuseppe Foghini), di Marano Lagu- 
nere (cav. Angeio Marini, di Proconicco 
(sig. Domeneghini Virgilio), la Cassa di Ri- 
sparmio di Udine (co. dott. Giuliano di C: 
porinoco), l'As-ociazione fra Commercianti 
industriali-ed Esercenti di Udino e Provin- 
cia-fonv. Francesco Minisini), l’Associazio! 
Agraria friutava (comm, Pecile), il Cotoni- 
ficio:Udinese (cav. ing. Riccardo Lorenzi), 
la fibbrica Concimi dì Pordenone cavaliere 
Fedarioo Marsilio), la Fabbricn coop. di 
Perfo-tati ili Portoguaro (comm, Peciio), la 
ditta Andrea Galvan (cuv. Marsilio), ta ditta 
{n enlo Centazza (cnv. Giovanni Centazzo). 

Sono pure presenti i membri della Con 
missione tesnica cav. uff: iog 6. B. Cau- 
tarutti, cav. ing. Odorico Valnasi, cav. ing. 
Sabino Cagnassi. 

segretario cav. dott, Gualtiero 

Trascorsa m>z ’ora, il’ Presidente onor. 
Morpargo diebiara aperta la seduta. 

Prima d’incominciare il presidente 
commemora con belle parole il com-, 
pianto cav, Capeliani. , 

—- Nell’avvocato Pietro Casellani 
egli conchiude: il Friuli ba perduto 
un-nebile cuvre, una mente saggia e 
serena, una forza viva, opérosa, tutta! 
intenta al pubblico bene. 

Noi. rimpiangiamo V’antiveggente © 
fautore della idea che ci unisce, il 
caro e stimat» compagno di lavoro. 

Comunicazioni. 

Comunica, quindi, che ne! gennaio, 
di quest'anno — come è noto — fi 
promulgata la tanto attesa legge: 
sulla. Navigazione interna, nella quale 
furono: accolti i voti più importanti 
degli-Enti locali e anche. di questo 
Comitato... Lo scopo nostro — dice 
—:è stato dunque raggiunto, nelle 
sue-linee principali: abbiamo final- 
merite: una legge organica sulla Na- 
vigazione interna; lo Stato ha fatto 
il:primo...passo per la sistemazione 
delle vie.acquee; ma il compito de- 
glicEnti-e dei Comitati locali non è 





dissimo : ‘cittadino che “per ben 27 





Magnano:In Riviera 

«Furto sacrilego: 3 i. 
"i i. corrispondente” ci ‘telefona 

ida Tarcento: ore10:: 17 
In'questo; momento mi'si:siferisce 
che ‘ella:frazione*Billerio:. (comune 
ignoti: ladri: penetrati 
per un'finestrone; da -cui'si calarono 
con una corda: nuova lunga:12'metri, 
è «Scassinarono! due. 
iperd: "poco: o 
lenari-erano già stati 
od ‘uscire ;con'le 


rubarono'una' ‘collana; 
»'gli ‘orecchini’ che‘ ‘adornavano’lim> 
© magine: Indi perla ‘stessa strada se- 
‘ guita “nell’entrare” ritornarono al 
’ aria‘siperta; Nessuna: ‘tracoia’ si ba 
. dei sacrileghi. © "EE 
La ‘corda sarebbe: stata: acquistata 


anni ‘cioè dal 1870 ‘al ‘1897 fu mem= 
‘bro generoso. del ‘patrio ‘Consiglio; 
‘decretava : l'omaggio di una: ghir- 
landa: da ‘deporsi sulla bara che rac: 
chiude le ‘spoglie, 


Ti: nostro Gabinetto di Lettura, che 
contava l'avv. Francesco Verzegnas: 
fra i’ suoi ‘fondatori, ‘ha deciso. d’ur- 
‘genza: di ‘delegare’ una rappresen 
tanza ai ‘funerali edi inviare vn'te- 
legramma' di condoglianze al‘figlio 
dell’estinto. rito 

Ir @Corriere.: Frivlano »-ha inviato 
al figlio; del Defunto'.ilsegueritete- 
legrmma:: È 

- «Al lutto domestico. che ‘colpisce 
la Sua-Tamiglia e il Friuli Orientale 
partecipa vivamente, i 
IN'Corriere' Friulano. 


Il. Consiglio Comunale di-Perteole 





ieri ‘nel’locale niegozio:-del'sig.:Mosci 
da uno‘sconosdiuto; . ‘: 7 


Pozzuolo. del' Priuli, 
— Per l’'Asilo:Infantile.: 
Il Comitato: pro erigendo. Asilo :In- 
fantile ‘decise di-:\costruîte subito :il 
fabbricato occorrente per questa santa 
istituzione: La posa. della prima pie- 
tra seguirà.il 9: ‘ottobie':p:-v.. con 
grandi festeggiamenti: a: ‘tutto. ‘bene: 
‘.ficio dello: stesso‘ Asilo, {Vi sarà"-vna 
- Pesca:di.:beneficenza,:tiro.allo: storno. 
Corsa: podist.ca,. cutcagna:‘e-la’ sera 
spettacolo. d'opera cantata.da- diversi 
«bambini: .con-. orchestra: Udinese, ‘Il 
fondo per: costrùire detto. fabbricato 
venne:regalato da: Ugo Masotti in 
località-favorevolissima invia: Lava- 
siano. as 
Veg ii cPaedìs 
— Cade da-un’albero È 
16° — Ieri mattina’ verso! le. 9: certo 
Matielli Pietro" di’ Antonio ‘d’'anni-18 
di ‘Clap; ‘sì. trovava” sopra in alto 
olmo per‘sfrotidario.*Sfartuna..volle 
che si rompesse-un ramo. ov'egli pop: 
giova; per modachè' precipitò a terra 
lall' altezza di circa 8 metri. Il gio- 
vane ‘si ruppeil braccio sinistro e:sì 
produsse -la :frattura'della gamba ‘4 
stra.:Siebbe-le prime:cure dal dott: 
Iorio, Fu-trasportato: ‘oggi 
dele mostro; ol: fit 
Da:Portogruaro:. 
— Ancora::sulla::questione . del 
dazio - consumo,: 
(P. B.) Vi comunicava timpo addietro 
che un comitato: espressamente co- 
stituitosi, aveva ‘iuvitato: per mezzo 
di-una: circolare:i cittadini ‘a’ sotto- 
scrivere. una-petizione, allo scopo di 
invecare dal:consiglio la convocazione 
dei cittadini elettorl'a va referanduni ». 
Nella: cittadinanza: la propoata::del 
‘comitato ‘è. stàla: ‘accolta ‘con'vero 


favore; poichè si ‘‘ragcolasro le ade- |" 


sioni di*oltre 300:elettori: propensi 
alla. municipalizzazione del'idazin: 

In base a” questi “risultati ‘la ‘R: 
Prefettura, alla-:quale:-Ja' patizione 
del ‘forte: nucleo:di elettori 
inoltrata;-annullò:i deliberati 


gliari dell? tornata del'17- agosto. 8, 


11 nostro:-cangiglio! dovrà: 
un' altra volta funiret A 
la:discussione ju 
‘questione; ico 
‘Pertanto: domeni 
‘qui -teauta dal'sigi Pi 
“pubblica conferenza sul teri: 
‘dei -pubblici 
i prin 


inerito alla dibattuta/. 4. 


si riunì:d'urgenza, “come vi’ scrissi; 
per . deliberare ‘sulle, onoranze ‘da 
tribintarsi al.compianto. avvocato: 

E deliberò :1.- che'.il Consiglio in- 
tarveoga in corpore “ai: funerali; 2. 
di. presentare” le ‘condaglianze alla 
famiglia; 3. di.deporre sul: feretro 
una:ghirlanda:a:nome. del: Comune; 
4. che'alla:sede‘comunale sia esposta 
la bandiera:abbrunata;;‘5,.-di' accen- 
rtere..durante: i funerali:i' fanali pub: 
blici :rivestiti.a':gra*‘aglia; 


— silenzio del. Governo pel Gin-| 


nasio italiano. 

Il nostro ginnasio::itiliano: dovrebbe 
aprirsi:il 49 corrente. Ma'il' Governo, 
benchè sollecitato, non ha fatto per- 
Venire: ancora: nessutia risposta: Con 
questo contegno pare:che:il' Governo 
voglia ..ostacolare : perfino i-ricorsi in 
tempo utile ;;con che.si:suggellerebbe 
quel sistema ‘che..regola:sempre la 
nostra:politica. verso: noi altri ‘italiani: 
Notata-per.di più .che il: Governo .è 
avvertito. da una commissione ginna- 
siale che .parecchie:aule del-suo gi 

nasio sono in condizioni -tali-da:‘me 

tere iu pericolo gli:‘scolari che. vi 


furònò trasportate nel palazzo Stra 
suldo di' piszza:Sant'Antonio. Atuttà 
ciò si ‘aggiungono. cora le condizioni 
pericolosissime: del::soffitto del ‘gi 
masio. Il Governo::hail’occasione pro. 
nizia..di. alleggerire.di scolari. ‘il300 
ginnasio..ed-invece pensa «di gremirlo. 
ancora più. a titto:rischio'e pericolo 
della. vita. degli scolari stegsi,.. 
“CLIL R e IALIA RAI 
TEATRO’ SOCIALE, " 
Novo Cine 
Questa sera” nuovo: 
programma! diviso-in: 
segue: si 


iraordinario 
parti cone 





Graf. © 
buo! Ù 


taré.-sia: classificata in prima catego- 
ali 


‘{stra:sulla- quale deveno i; 


s| teresse 


terminato,. Occorre che le loro ini- 
ziative traggano ora i frutti che può 
dare .Ja:legge. 

Cid: considerato, il Consorzio per 
la Navigazione interna. nella Valle 
Padana: deliberò unriime la propria 
continuazione per. un altro. quinquen- 


gi nio. Esso, rivolgendosi agli: Enti e.ai 


Comitati locali, li esortò.ad affrettare. 
i.rilievi;.e: i preventivi. peri lavori 
di-ipristino, per: le:opere e le vie 
nuove‘ e: per la, classificazione dei 
‘corsi d’acqua delle rispettive provincie. 

La classificazione dove essere fatta 
dal: Governo .enirò:il 4944.‘ dopochè 
per:ogni: nuova: classifica. occorrerà 
una legge apposita. .. Pagiziimet 

Quindi. la necessità di spingere 
‘alacremente studi, progetti e accordi, 
sulla base:del. piano tracciato dalla 
Commissione Reale. 

Il:prezioso ausilio dei Comitati lo- 


cali..—-.osserva la. Presidenza. delj.ja 


Consorzio: varrà indubbiamente-a 
rendere più facili e spediti questi la- 
vori:6 queste intese. E infatti devesi 
tener presente che lo Stato, ‘anche 
perchè: scarseggia il personale: tec- 
nico, non potrà. procedere. pronta- 
menté ‘e dovunque ai rilievi. Sono 
dunque le forze locali . che. devono 
sollecitamente preparare i. progetti è 
poi: concordemente. propugnare l'e 
secuzione.: 
Illavoro: degli Enti e Comitati lo- 
cali:sarà-poi ‘coordinato ..dal. Consor- 
zio: eda: questo presentato --al Go- 
verno. 


. pt 
La- nostra Commissione. tecnics 
= ‘cantina — ha «espasto::nella-suc- 
‘cinta-sua ‘relazione il Javoro . finora 
compiuto:e quello a cui certamente 

porrà mano con rinnovata energia. 
|:*-Per: quanto riguarda Ja Presidenza, ! 
l’azione :sva si svolse anzitutto per 
ottenere: che il disegno ..di :Jegge 
fnsse:radicalmente mutato e poi via | 
via-‘migliorato ; indi per -propugnare 
incessantemente presso ‘il Giverno| 
‘chè la’ linea Venezia-Marano-Nogaro, | 
dato il: prevalente suo interesse mi e 
‘a dire che debba: essere 


! 
Ì 


Non:dirò le vicende di questa se- 
conta azione, che mirà a-uno scopo 
decisiva per la navigazione interna 
dell’Alto:-Veneto. poichè 1a linea Ve- 
nezia-N>garo costituirà Ja:via mae- 
o nnestorsi le 
reti navigabili del Friuli e del Trevi. 
giano.;:pnssn tuttavia anuuuciare fin 
d’ora-che S. E. il Ministrò è il Capo 
di Stato Maggiore della Marina ci 
hanno ‘dichiarato che, sottò. certe 
condizioni, quella linea, - indubbia- 
mente assumerebbo un prevalente ine 
per la difesa dello. Stato. E 
l'où;:Rowanin Jacor nella riunione 
ch’ebbe.Juogo il 27 sprile-di que- 
st'annoa-Venezia, consentendo nelle 
mie idee, affermava che « Udine ha 
ragione: di credere che Ja rete friu- 
lana:avrà. tin prevalente valore mili- 
6 è quindi dovrà iessere inclusa 
bella prima categoria». 
La:-presidenza,  d’accardo : piena= 

tecnié 


‘con n Commissione 


dei congressi di‘:mavigazione e aderi 
pure all'idea di ‘una mostra collettiva 
dei comitati italiani per la naviga- 
zione interna all'Esposizione interna- 
zionale di Torino. 


1 trasferimento dell’ing. Barcelloni, 
che tanto si inieressava della Navi 
gazione interna, lasciò vacante la 
carica di presidente della  commis- 
sione fecnica. 

Noi proponiamo di lasciarta vacante 
finchè il nuovo ingegnere Capo non 
si trovi in grado di poter accettare 
l’incarico. Fino a quel giorno la 
Commissione tecnica potrà essere 
retta dal Vice presidente ing. Canta» 
ruttì, come lo fu da quando l'ing. 
Bercelloni lasciava il Friuli. 

In sostituzione del compianto avv. 
Capellani ta Cassa di Risparmio di 
Udine nominò proprio rappresentante 
ì Cav, dott. Giuliano conte di Capo» 
riacco. /Bene) 


ss 

Debb» infine giustificare il ritardo 
con cuì fu tenuta l'assemblea di 
quest” anno, La presidenza pensò che 
l'assemblea dovesse essere convocata 
quando fesse pronta almeno una 
parte del lavoro affidato alla Com- 
missione tecnica, il quale costituisce 
lo scopo essenziale del Comitati: Friu- 
lano, Essa credette che per riunire 
tante egregie persone, quasi t:tte 
lontane da Udine, fosse opportuno 
preparare un importante tema di di- 
scussione, anche se, nell'attesa, si 
dovesse uscire dai termini fissati dal 
Tegalamento. 

(Ea ora, aprendo la discussione 
sento: il dovere di porgere alla Come 
me tecnica un vivo elogio per 
]°’èpera che presta. Auguro che la 
provincia nostra sia fra le prime a 
compiere gli stud: ei progetti per la 
Navigazione interna, poichè — giova 
ricordarlo — l’avventre è dei volon- 
terosi e dei solleciti. (Bene) 
La d:scussione. 

Aperta la discussione sulle comu- 
nicazioni, l'ing. Cantarutti ringrazia 
per ie belle parole. dal presidende 
rivolte alla. commissionè tecnica: 
parole di lode che in::modo speciale 
— egli dice — vanno al cav. ing. 
Valussi, segretario attivissimo della 
Commissione, Egli propone alla pre- 
sidenza l'ing, capo del genio civile : 
per conto suo:beu volentieri terrà la 
vice - presidenza; 

Il presidente s’ associa a quanto à 
detto l'ing. Cantarutti:: gli pare op- 
‘portuno. rimettere la. nomina del 
presidente .-per-poter:.fare qualche 

uono:: ufficio :presso-l’ing, capo... 

“Marsilio vorrebbe'si votasse subito. 
Ma<per:altre.considerazioni:è accolta 
la:sospensiva. pro beta:del presidente. 
;“Roviglio: ‘chiede. se:‘quando l’on, 
Romiinin'Jaeur: disse ‘che i canali della 
rete friulana:devono-inichiudersi nella 
pl'ima:categoria; abbia:voluto «illudere 
atutti: indistintamente. 
Morpurgo*:0sserva: che l' espres- 
sfone dell’ on; Romanizlacur fu ge- 
nérica per quanto.di-alta importanza, 
ta da. posizione. che l'on. Jacur 
occupa, essendo:egli presidente della 
Commissione Reale: di comitati di 
navigazione interna, 

Nomine 

Per acclamazione sono poi ricon- 
fermati : ‘presidente  - del Comitato 
Von. Morpufgo:; « vice presidente 
1’ ass. Pico, ségretario cassiere il co. 
Valentinis';. purè: per acclaraazione 
si riconfermanoi revisori dei conti : 
comm. Pecilé; ‘cav. Roviglio, e co. 
Giuliano di Csporiacco, 

Relazione 

lella Commissione tecnica 

Sulla relazione: della: Commissione 

nica: : e -consaguenti deliberazioni 
riguardanti Ja-Jinea Venezia«Marano- 
Nogaro, {o Stella, } Ausa; Corno» 
Porto Buso,.il: Meduna; il canale di 
Pordenone e il canale di Sacile ; do- 
manda schiarimenti generali il cav. 
Roviglio, e rispunde Î ing. Canta- 
rutti. 

,ì vota il :seguente ordine del 
giurno : 

<l! Comitai 


4 inlono «per la Naviga- 
zione interna; ‘preso atto dei rilievi deile 
propria Commissidne-tecnica integrati dai 
progetto: di massima che il comitato. Vane- 

iano compilò: per: la ‘sistemazione. de'la li- 
nea.navigabile fra: Venezia:e la laguna di 
Marano. s 

Cobsilsrato chè con: R. Decreto 9 aprile 
1908-lo: xoalo :di---Marano «fu foscrit.o in 
prima: categoria nei-.riguardi della difesa 
dello Stato. e cha perciò.ia linea. naviga- 
bile interna chio la ‘congiungerà alla piazza | 
forte di ‘Venezia dovrà ‘assumere la stess& 
importinza militare dei ‘dae capi linea: 

Consider to: che nel bitancio delo Stato 
fu inscritta -la- somma di lire 700.000 per 
ia sistemazione .-delia laguna di Marano e 
dello sbosco-di Ligouno ‘nei riguardi della 
difesa dello Stato; 

Tenuto conto -del parere di em nenti tec- 
mici militari; d; 

Esprime if voto ‘she ‘la linea navigabile 
interna da -Venezia- al-contine orientale, 
presentando un prevalente -interesse di di-. 
fesa militare; venga. insoritta nelle prima 
clagio a senef ‘dell art: { della legge 2 
‘gennaio ‘19040 *1,9.» 


Lo Stella; 


Il co...di Caporiacco .a proposito. 
dello: Stella chiede se, come dice 
Pon. Romanin Jacur, la rete dei 
canali. friulani, . verrà. classificata 
in prima categoria. non. sia da te- 
mere che .ciò.rechi danno al progetto 
del di.rettificare il tor- 


onde - che il ‘ lavori 
-esuore fatti dal.go- 
eta dei canali fos- 
ima categoria, non 
neanche relivamente 
el frattempo si-può 








rogetto della pro. 
pria Commissione tecnica; il quale risolve 
radicalmonto il prodlemn detla. rettifion 
del fiumo Stella o compréndo, fra 1’ altro 
nn cenale da Piancada a Villa Carlo; in- 
carica la commissione di compilare inche 
un progetto senza îo seava ilel detto canale, 
affinchè, se sorgessero difficoltà d’ordine 
finanziario, gli enti interessati possano, seg- 
gliere fra i due, progetti. » . 


Pel fiume” Corno. 


E° votato questo ordine del giorno : 

« Visto che lo Stato ha compiuta la ret- 
tifica del fiume Corno dal porto di Nogaro 
fino aîlo sbocco in taguna; Considerato che 
la rettifica dell''Auin-Corno @ lo senvo 
dello sbocoo in mare a Porto Ruso formano 
il necessario completamento dei tavori già 
eseguiti, poichè a- nulia gioverebbe che il 
fiume fosse profondo ciaque metri ee la 
sua foce conservasse la profondità di metri 
d..è e mezzo; i 

Considerato che tali lavori di compieta- 
me to stanno pure a carico dello Stato ; 

Richiamate le razioni che la Camera di 
Commergio, ta Deputazione provinciale, il 
Municipio di Udine e quello di 8, Giorgio 
di Nogaro esposero, nelì’ istanza del 28 
maggio 1907, ai Ministro dei layori pubblici ; 

Consiterato che la sistemazione di Porto 
Buso e delî' Ausn-Zorno interessa anche 
l’Austria, cosicchè, se una questione inter- 
nazionale di competenza potesse mai sor- 
gere sarebbe facilmente risolta ; 

ll Comitato friulano por la Navigazione 
interna fa istanza al roverno per la solle- 
cita prosecuzione degli anzidetti improro 
gabiti tavori 


I lavori del Meduna, 


Su quanto riguarda il Meduna 
parla il co. Querini nel sensò ‘che 
sì richiami l’attenzine del governo 
affinchè eseguisca i lievi ma neces. 
sari luvori sul Meduna, su cui il 
traffico è importantissimo, il più 
importante dopo quello della linea 
Venezia-Marano-Nogaro. 

Si trovano su ciò d’accordo Ro- 
viglio e Marsilio, 

L’on. Morpurgo risponde che la 
presidenza ed egli ia persona non 
mancheranno di adoprarsi presso il 
governo. 

E' approvato il. segueute ordine 
del giorno: 

«ll Comitato, considerando la notévole 
importanza del Meduna nei riguardi della 
Navigazione interna, poichè anche nelle 
cond zioni attuali il'fiume ha un traffico 
anuuo rilevante, fa istunza ht Ministero 
dei iavori pubblici affinché, in conformità 
agli articoli 3 e 5 della leggo 2 gennaio 
1910 n. 2 e secondo ì rilievi. eseguiti dal- 
l'ufficio del Genio Civile di Udine, lo stato 
assuma l’ esecuzione dei lievi lavori di ri- 
pristino dell'alveo, recentemente mutato in 
alcuni panti per parziali franamenti delle 
sponde. » 


Il canale di Pordenone. 


Con lieve emendamento ‘proposto 
dal cav; Marsilio si‘ vota l'ordine 
del giorno 

«Tenuta presente la necessità di sist 
mare la Navigazione interna fino all'i; 
portantiasimo. centro industriale.e commer- 
ciale di Pordenone ; 

Considerato ché tale necessità fu ricono» 
sciuta dallg.Commissione Roate; che accolse 


ogetto di'-massima: ‘15. febbraio 1902 


il pro; 
deli'ufficio del: Genio :Civile: di.Udine por 


la:-costruzione dì ;un-canale: navigabile: da 
Pordenoria a: Vis:niale ; - f 
Considerato che, fino dall'apertura, ‘il:ca» 
nale avrà .un-movimento annuo ingente, ed 
‘assondo collegato: ‘alla piazza forte di Ve 
nezia.dovrà indubbiamente. essere. iseritto 
alla. prima cla: i 
N Comitato friulano per la Navigazione 
interna ritiene ‘opporto che, ‘inattesa della 
classifica è a guadagno di teinpo; ‘sia in- 
tanto provveduto dal: Ministero, dei lavori 
pubblici, mediante l'ufficio del Genio Civile 
i Udine, a tradurre quél progetto di 
sima in progetto esecutivo,‘ed:'‘offre: di ‘ag- 
sumere & proprio carico -le' spese periti» 
lievi e copiatura di atti e disegni.» > 


Istanza al Governo. 


Sull'oggetto : ‘istanza ‘al Governo 
perchè siano iniziati i Javori portuali 
di Lignano e Marano : il‘ ‘sindaco cav. 
Marini dice-che Marano è: compreso 
dell'importanza ‘dei lavori'proposti, 
ma essendo .ché .il-paess ‘vive. della 
sola pesca-egli: vorrebbe. che cai la: 
vori di-escavosi facessero: precede: 
re i lavori nel:porto:per non. dan: 
neggiare l'anica fonte di -guadigho.di 
quella: popolazione, qa si 

In cio è -d'accordo:l’ing:Valussi, 

Il sindaco Marini “dà. ‘spiegazioni. 
perchè l’escavo di .un'canale danni 
gierebbe la. pesca. iS 

Pecile-rileva l'importanza ‘gran 
sima ché assumerebbé' «il: porto” di 
Marano, sia nei riguardi’ militarichée 
commerciali; ed esprime’ il desiderio: 
che dall’adunanza odierna ‘esca. ‘Un 
voto perchè dal Governo si faccia un 
nuovo studio e s'inizino ‘i lavori por- 
tuali. 

Valussi .opina che si debba fare 
un passo alla volta; intanto il Go- 
verno ‘eseguisca.i lavori votati,poi 
8ì:farà quello che'è necessario. : 

‘| Pecile.-mon: vorrebbe: che' si faces=: 
gero:le cose ‘con grettezza, sì che:sì 
avesse a pregiudicare un ‘eventuale 
necessario ‘ampliametitò futuro, per 
le grandi navi commerciali. 

Valussi assicura che tale 
non esiste. 7 

Morpurgo crede che si esorbiti dal 
compito del Comitato col voler far 
voto ‘al-Governo per i lavori al porto 
di Marano in quanto è un porto di 
mare, mentre il Comitato 8’ intitola 
per la navigazione interna. 

Sì approva all’ unanimità di fare 
l'istanza al-governo een questo or- 
dine del giorno: 


__sIl Comitato friulano per la-Navigazione 
interna, 


pericolo 


considerato î 

che, in dipendenza alla legge 14 luglio 
1907 fa dal Governo approvata e. assunta la 
spesa di 700.000. lire per: la costruzione di 
moli guardiani alla foce di Lignano e per e- 
scavi nei canali della laguna di Maram 

che con decreto .9 aprite 4908 lo ‘scalo 
di Marano. fu inscritto in prima. categoria 
nei riguardi della difesa dello Stato ; 

che il progetto dei iavori: sopra indicati 
è da tempo.compilato ; È 

che la sistemazione di -Lignano's' Mirino] 
sarà. decisiva: per la: ootiseguente: eistémas 
zione della importante: linen:nav]gabile in 
terna da ‘Venezia alla laguna di Marano. 


feolama: 
‘che senza ulteriori indugi*.il Governo i+ 
nizi ‘i lavori :a: Lignano-6'n Marano, in coù- 
formità alia leggo:14-luglio-1907, alla rela- 


Consuntiva a preventiyg, 
Il consuntivo 4909 che prosa 
introito di L, 6855 contro un ts 
di L, 895 è approvato all’ unaniggi 
Pure all’ ananimità è APPPOVAt, | 
preventivo 1940 con i 


tag 


L. 19400950 
entrata e i. 9749 uscita. 


* * 

Prima di togliere la seduta, My 
silio propone che sì come il pryi 
dente anche l'assemblea esprima i 
suo encomio all'opera attiva e intyi 
gente della Commissione ter 
Tuiti concordano unanimi, 

N presidente comunica che to 
graficamente hanno giustilicato Py 
senza il cav. Galvani che pur qj 
gliorando non s'è ancora pienamey; 
rimesso d'una malattia che l’afili 
‘ing. Granzotto che incaricato 
sindaco di Sacilce di rappresen, 
quel comune fu.avvertito în ritardy, 
l'ing. Sartori. 

Alle 42 la seduta è tolta. 

— AI Prineipe del Piemon, 
I! Caposarte dell'8.0 Alpini car, |; 
Arondo Torresi, noto presso Ja Ry 
Casa per importanti lavori da luj;: 
seguiti, feri, in occasione del seng; 
liaco del Principe del Piemonte 
viava al ministro della Real Casa j 
seguente telegramma: 


A S, Eccellenza Nobile Matty 
Ministro della R. Casa 
Racconigi, 


Fausta ricorrenza compleanno Rogak } 
rede interpretando sentimenti di patriotiy: 
devozione operai mia dipendenza ug; 
eresca Egli forte © virtuoso por la {orta 
d'italia, 

Torresi cav, Hd Arond 
Capo Sarte 8.0 Alpint — Uli 


Ed ecco il telegramma di rispyy 
pervenuto alle 21.30 di ieri; 
Ha Arondo Tory 
Capo Sarto 80 Alpini 
Udine, 


Per sovrano incarico La ringrazio y: 
beneagurante Suo penziero varso il Prindp: 


Umberto. 
Ministro Mattioli, 


— Festa « pro Camera del 
voro ». 
Nella seduta che tenne }’ altra sm 
la Commissione esecutiva, fra le gl. 
tre deliberazioni, ha nominato w 
Comitato composto da Cremese An 
tonio, Menchini Attilio, Poppelmm 
Giovanni, Torossi Arturo e Muzzohi 
Mario coll’incarico di compilare fà 
programma ed organizzare la feti 
da darsi a beneficio della  Camm 
del Lavoro- 

{ nomi delle persone chiamatei 
far parte del Comitato organizzati 
danno sicuro affidamento che la fe 
sta riuscirà bella tanto per lo sm 
ri-to programma, come per consm 
di soci. Sa: i 
— Bollett'no delie finanze 
Nelle intendenze : Toffanin, segreti. 
mio a Reggio: Calabria_è trasferito 
— H mondo commerciale dl 

capo Stazione 
Nel pomeriggi E 
nella sala dl La: 

l’onor. Morpurgo ‘] 3 
v.“Burghart e Miu: 

sigriori “Giuseppe Ridoni 

salenti e Carlo Dal Tom, 

Comm. ed E. di Udin, 

or ll’egregio signor Lorem 
Arduini:capostazione principale il 
dono di' cui già abbiamo fatto cem. 
e che consiste nei seguenti opgei 
di valore: 1.0 Orologio d’oro ci 
catena d’oro; 2,0 ‘Lapis d'oro; il 
Catena: d'oro portachiavi; 4.0 Mel 
glia ‘d’oro con la stemma ‘di Udine 

L'onore Morpurgo disse brei 
parole all’ izzo dell’egregio cap 
stazione, perfetto gentiluomo, ci 
molto. deve il mondo commerci 
udinese per l'ordine e il disimpegni 
nei servizi del traffico. 

Venne: pure offerta. un’arti 
pergamena con dedica del cav. W 
lentino; e segnata da 4120 firme, 

Il signot Arduini era commosi 
gradi ‘tantissimo il doro e rese viti 
grazie ai rappresentanti del mooMl 
commerciale cittadino, 


Aggressiene vicito a L'uzarto. 
Dus udinegi alle prese con un sconosshi 

TFornavano iéri sera verao le ri 
20, da Visco, ova erano stati in dii 
due concittadini, il ragioniere Uni 
berto d’ Ambrogio di 20 anni, sil 
studente Giacomo Novello di 17 

Contenti della bella giornata p 
sata in ‘allegra. compagnia, veninti 
adagio, sille loro biciclette, st; 
nendosi l’ uno accanto all’ altro. 
mezzo della strada. 

Appena passato il paese di? 
zacco, quando la atrada fianchi 
giata da folte acacie fa gomito. 
d' Ambrogio vide uscir quatto quatti 
dal folto, un uomo armato di bas 
e gii sembrò che non avesse le 
vole intenzioni a loro riguardo. | 
Gridò al compagno di correre! 
presa la spinta, sorpagsò il min 
ciante. Lo sconosciuto però em*| 
salto gli si pose allato e lo colpi) 
una legnata per la schiena. Ù 

ll Novello che aveva seguiti“ 
ritardo l'amico si trovò chiui 
strada, e si sentì preso, Gridò all 
all’altro che fuggiva, e pico 
l’assalitore, per fermarlo, lar 
preso per il manubrio della bicistl® 
scartò e gli si gettò sopra, facenl 
cadere a terra. Insieme al 
byopi» ch'era ritornato indietro # 
zuffarono e quando videro la 
parata, presero Je' macchine e 
girono, non senza prima aver Wi 
l’altro, rincorrerli con il coll. 
alla mano. L'individuo ‘era U 
mataro, è tozzo ; forse un conte 
dei. dintorni. forse. di ritorno i 
mercato, appiattatosi per asp?! 





tiva tabella: e ai ‘progetti ultimati; x 
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— Cose del Tonnne 
Nella seduta di ieri le Giunta co- 
munale a_ solennizzare la ricorrenza 
del XX Seltembre deliberò di ero- 
gare L. 1000 alla Congregazione di 
carità da distribuirsi ai poveri a Lire 
300 alla Società dei Reduci per sus- 
alli ai soci bisognosi; @ nominò 
membro del Consigliu amministra- 
tivo della Cucine. Popolare il signor 
Orzaria Molinari. 
- Tiro n segno. 
Oggi dulle 45 alle 48 il poligono di 
tiro resterà aperto al soct per eser- 
citazioni libere. Damenica 18 corr. 
avrà Juogo una grande gara sociale. 
— Atto coraggioso d'una fan- 
elulletta. 
Jerl'aitro, verso le ore 15, nella rog- 
ja di Planig, poco mancò non per- 
(lesse la vita. un vispo e bellissima 
ragguzzetto di 4 anni circa. certo 
Otello Freschi di Antonio, abitante 
al numero 9. 

Caduto in detta roggia passò sotto 
un ponte di legno ed agli urli di u- 
na ventina di presenti la ragazzina 
Moro Angelina di Giuseppe d’anni 
40, senza badare al pericolo, si gettò, 
vestita com'era, nell'acqua, e di sotto 
il ponte trasse a  salvamento quella 
creatura frà la meraviglia e gli ap- 
plausi dei presenti, L'autorità do- 
vrebbe premiare la coraggiosa. 

— Si getta nelia roggia 

La giovine sposa Giovanna Varret- 
toni, d'anai 23, da Venezia, fioren- 
te moglie, da qualshe anno, ad un 
operaio abitante in vis Renchi, ieri. 
a inezzogiorno transitava nei pressi | 
delle carceri giudiziarie, costeggian- | 
do Ja roggia detta di Palma. 

Ad un tratto si stanciò nella cor-; 
rente. i 

1 su del 79 di servizi» alle | 
carceri si slanciarono nell’ acqua, la! 
trassero a riva. ! 

Con una vettura la giovane venne | 
tosto accompagnata all’ Ospitale do- 
ve si trova fuori pericolo. 


+ Ustionato alla gamba destra 








Il contadino Giuseppe Forchiensi di ear, De Lorsnzò ; e circa il fatto, di sapere 


anni 50 da Pozzuolo è stato ricove- 
rato all'ospedale ove il d.r Sguarzio 
gli riscontro scottatura di secondo 
grado alla gamba destra guaribile in 
venti giorni, 
— Alle prese con un cane. 
Il merciaio girovago in merl tti, Do- 
menico Dellacola da Barletta, trova- 
vasì ieri a Pagnacco per le sue ven 
dite. Nei pressi del paese, vista una 
casa di signorile apparenza, spinse il 
portone d'ingresso ed entrò per cf- 
frire ai padroni la sua merce. Ma 
un cane libero che si trovava nel 
cortile dell'abitato, appena lo vide, 
gli saltò sopra, e gli produsse una 
ferita per morsicatura lacera al lab- 
bro superiore, che in Ospitale fu giu- 
dicata guaribile in 15 giorni. 

La famiglia del Dellacola ricorse 
oggi all'Autorità. 
— Sempre zingari. 
Stamane fu denunciata ai carabinieri, 
la comparsa d’aleuni zingari a S. 
Osvaldo; ma la benemerita recatasi 
sul posto, accertò trattasi di una e- 
sigue. famiglia zingaresca, vagante 
per i vari paesi. 
— Gliarresti della scorsa notte. 
Antonio Puppis d'anni 34, da Paularo 
e Giovanni Venier (quest'ultimo in 
via Agricola). Furono arrestati perchè 
detentori d'arma proibita. 


— Per addeseamento. 
Furono poste in contravvenzione per 
addescamento: Anna Zugliani d'anni 
94 da Cividale; Teresa Zeiningher 
d'anni 36 da Graz; Ermenegilda Mo- 
donutti d'anni 21 da Udine e Maria 
Straolini d'anni 23 da Sutrio. 
Esanofele rimedio sicuro contro 
l'infezione malarica Felice Bisleri 
Milano. 


Il settimo mercato 


concorso di tori e torell, 


Stamane in Giardino grande si tiene 
l'annunciato mercato-concorso di tori 
e tovelli. 

Circa 70 i capi concorrenti. Si pre. 
vedono buoni affari poichè molti 
sono gli acquirenti. 

La Giuria composta : Dott, Antonio 
Bagnoli, dott. cav. G. B. Dalan, sig. 
Giov. Disnan, da Udine ; dott. Jachen 
Dorta, Maniago ; sig. Luchino Luchini, 
S. Giorgio Richinvelda ; doti, Enrico 
Murchettano, S. Vito al Tagliamento ; 
cav. Desiderio Mulinsris, S. Giovanni 
di Manzano; avv. uff, Vittorio 
Nussi, Cividale; dott Giovanni Pa 
nizzi, Latisana; dott. Francesco Pa- 
scoletti, Puvoletto ; cav. Attilio Pecile 
Fagagna; dottor Vincenzo Pergola 
Udine. 

Ha incominciato i suoi lavori fin 
dalle 9, La graduatoria si avrà nel 
pomeriggio. 

— Mercato di feri. 


Buoi entrati 330; venduti paia 80 
da L. 4100 a 1900. Buvi a peso morto 
paia 2 da L. 202 a 208; a peso viva 
paia 1 a L. 97. 

Vitelli ent. 635; vend. 325 da 925 
a 340.. Vacche entrate 980 ; vendute 
554 di L. 325 a 890. Cavalli entrati 
435; venduti 72 da L. 200 a 700. 
Muli entrati 8; venduti 3 da L. 220 
a 480. 

Asini entrati 25; venduti 12 da 
L. 90 a 130. è 

Suini entrati N. 550, da latte 250 ; 
venduti 200 da L. 9 a 22; da 2 a & 
mesi 80, venduti 50 da L. 28 a 36; 
da 4a 6 mesi 400; venduti 80 da 
L. 42 a 55; da 6a 8 mesi 60; ven- 
duti 50 da L. 60 a 75; da 8 mesi 
in più 60; venduti 40 da L. 80 a 

Lanuti, Castrati entrati 50; ven- 
duti per macello 50 a L. 1.30 al ke. 

Pecore, entrate 30; vendute 15 
per allevamento. 























































‘deva di pagare le spesa, nè Il cav, De Lo- 
‘renzo sì sentiva tanto longanime da par- 


ia dire cho Ja fomoss paglietta figurava sul 


Corriere Giudiziario 


Fribunale di Udine 
La paglieita del cav. De Lorenzo. 


Il fato avvenne alle 14,30 dell’ otto luglio 
decorso: davanti il caffè Corazza } ex uf- 
ficial | Giulio Della Rovers nssaliva ila tergo 
il Sindaco di Precenicco cav. Giovanni De 
Lore uo e gli assestavn un puzav ch' abbo 
la virtà di fraonasare la pagliotta dol si- 
gner Sindaso © di lusciaro sulle nico. deli 
madesimo un laggero arrossamento zunrito 
go n semplice pennellate dî vntara jo- 
dica, i 
Lori si svolso il processo daranti il nostro 
iwibunale, Il Della Rovere ammetteva il 
pugno, iieendo eh' egli si lusoiò andare a 
quell’ atto perché ritenevasi le« in una 
crusa civile con lo atesso env. De Lorenzo. 

E qui comincia, con qualche enfasi, & 
fare l'istoriato do la causa civile, lstoriatò 
lungo, che mai finiva di raccontare, e che 
il Pre-idente invocava fosse aceoreiato. A 
questo proposito anzi avvenne un batti» 
Bosco : il Presidente voleva tagliar corto, 
l'avvocato Driussi insorgeva e protestava 
dicendo che il querelsto non faceva che 
dire le ragioni della paglietta rotta ; l'avv. 
Celutti e il cav, De Lorenzo protestavano per 
indebiti apprezzamenti da parto dolla di- 
fesa, 

iitornata la calmo ed esunrita l'istoria 
del pugno o dolle origini deì medesimo, il 
Presidente fa sedero | imputato accanto il 
difensore, proibendogli di parlare se non 
per mezzo del medesimo. 


I testi. 


Riusciti vani i tectativi di una riconei- 
liazione (poiché il Della Rovere non înten- 


donare ciò che altre volte, infruttuosamente 
aveva perdonato) si escusssero i testi. Manco 


banco presidenzialo, ospusia © pubblica 
fello. 

L'avv. Celobii P. C. chiede ai Della Ro- 
«ere se qualche tempo prima era avvenuto 
un inciderte smilo a quello dell’ ovto lu- 
glio scorso, » se fu furto recesso di querela 
uvendo Jo stesso Della itovere nodilisfutto 
il De Lorenzo con il pagameuto d' unta deta 
somma. 

È AlMmosso; come pure è ammessa una 
condunna della Preture di Latisana che 
grnvava della multe di dieci hire il Della 
iovere sempre per lo stesso capo d’ impu- 
tazione. 

Primo teste introdotto è i’ avv. Caratti 
che ja anche qual he po’ di storia dell’ an- 
tica causa civile esistente trx i due. Dice 
aver conosciuto «' animo mite e soreno il 











che questi fu assalito da tergo e che con- 
Matò «de visu» che ìl pugno non lasciò 
uicuna soluzione di continuita. Il teste dice 
essersi lasciato scappare qualche parola 
forte contro 11 Della Rovere, che non reagì 
è si mantenve impassibile. 

Leonard» Pittini intese dal Della Rovere 
le parole : « Assassino, figura porca, hai 
giurato il falso», 4 

‘Anche il teste Enrico Betersio, da Trie- 

ate ebbe una qualche parte nel dramma, 
poichè raccolse la paglietta da terra con- 
s gnandola al cavaliore. Afferrò il Delia 
Rovere per un bracciv, cercando di trat: 
reverio, e quegli minace:d di colpire lui 
pure. 
Seguono poi Automo Ravanello, i! vecchio 
Pietro Fabbro di 75 anni da Pozzuolo, Gio- 
vanui Stefani, mesiatore di », Vito, il me- 
diatore Wiovanni Fabbr.s da Udine l avva- 
cato Giuseppe Conti che parla a lungo sulle 
causa civile che dura da anni tra i due si- 
guori in causa. 

A questo punto trattasi di rinune are 0 
meno a un testo assente, tale d’ Osvaldo, 
prima assunto dalia P* C*che vi rinunciò ; 
poi dallà difesa che non lo citò, ed alla 
cui deposizione il Della Rovere teneva 
molto. Era lui che non intendeva rinun- 
ciare, nè il sua difensore si prendeva 
la responsavilità di contraddirlo in que- 
ato, ed il proces:0 fu ad un punto da do- 
ver essere rimandato Alfine anche il Della 
Rovere rinunciò. 

La concigliazione. 

Ma il cav. Silvagni interviene ancora 
una volta col proposito di piconcitiare le 
parti: il Della Rovere si sobbarca le spess, 
‘ma non intende, come si vorrebbe, sotto- 
scrivere ritrattazioni di sorte, poichè c'è 
un ostacolo cavalleresco : il Delia Rovere 
è un'ex ufficiale de i' esercito 

Pura il cav De Lorenzo non esige mol- 
to ; è remissivo... 

Vista la.. istanza fra le duo Parti, la 
Parte Civile fa la propria arringa soste- 
nendo l'accusa di ingiurie, diffamazione 
a lesior.i, e conclude chiedendo per 1l Della 
Rovere la pena che il Tribunale crederà 
del ca:0. 

Ma intento l'avv. Driussì ha trovato 
una formula riparatrice e salvatrico che 
il suo raccomandato può firmare a che 
suona press’a poco così: «Il Della Ro- 
vere esprimo il suo rammarico per l’ in- 
cidente avvenuto l' otto luglio seorso cui 
gli ba dato causa, e as ume a proprio ca- 
teo lo spese provessuali o di Parte Ci 
vile» 

Così la cavalleria è salva ; il Dalla Ro- 
vere superbo ii non concedere, e il cav. 
De Lorauzo generoso ili non chiedere di 





più. 
Lunedi prossimo si riprenderà l udienza 


per esseriro le ultime pratiche in.r- 
renti. 

Pres. Silvagui, P. M. De Carli, 
da II 





Cura d'uva 


(Vedere avviso in quarta pagina 
VUDALLE LOSE CATA LE LLOL CE UCAO. 


Hel cioquenfenario della tberazione 
delle Marche e. dell'Umbria 


A Castelfidardo fervono ì prepa- 
tivi per le feste del cinquantenario 
della battaglia che nella storia è con- 
sacrata con lo stesso nome. 

Il giorno 18 avverrà la solenne con- 
segna delle targhe commemorative 
alle rappresentanze dei corpi e re- 
parti che presero parte alla fazione 
bellica dei 18 settombre 1860. 

Interverranno i segueti reggimenti : 
9.0 e 10.0 fanteria; lanci Novara ; 
ALo, 12.0 e 20.0 battaglione bersa- 
glieri ; du, Bo e 8.0 artiglieria da 
campagna, che sono appunto i corpi 
che parteciparono alla battaglia. 

Le targhe sono opera dello seul. 
tore Vito Perdo. 

Oratore della cerimonia sarà il se- 
natore DI Prampero, superstite 
della glorican giornata. Nel pomerig- 
gio avrà luogo il solenne pellegri- 
naggio marchigiano all'Ossario dei 
caduti. 

Hl Re sarà rappresentato tal mi- 
Lap della guerra generale Spin» 
gardi. 

Anche a Macerata si preparano fe- 
ste; verrà inaugurata una lapide 
commemorativa cui prenderà parte 





it cav. Finoli rappresentante. .l’.on.|- 
















Notizie in fascio 


— Il commediografo Augusto No- 
velli è siat. colpito da ulicuezione 





meptale, Era da tempo eccitato & 
causa della morte della moglie per . UDINE 
avvelenamento. à 

— A. Riposto, l’uutomobile del Specialità Olio Granone 
comm. Giovanni Fiamiai urtanio raffinato 


contro un cumulo di pietre si è ro- 
vesciata. 

Il coma. Fiamminzo è morto al- 
l'istante, ed iì sacerdoio Casalpiano, 
che lo accompagnava, ha riportato 
frattura della gariba destra e cnolte 
ferite. Lo «Chuuffeur», è rimasto 
illeso, 

— A Rivisandoli al Piano Cingue- 
miglia, è scoppiato il mot-re dell’au 
tomobile che portava 11 ott. Luigi 
Falconio, il dott. Caniglia ed il sig. 
Moletti, Neilo scoppiò rimase ucciso 
il dott. Falconio; il dott. Caniglia e. 
il Moletti feriti gravemeate. 


Apno 40.0 — Treviso “Anno Mio 
COLLEGIO ZACCHI 


{ex Donadi) 
Scuole Elementari, Tecniche, Ginno» 
li, Istituto e Liceo. Preparazione 
riparazione i, Istituto di primo 
ordine, Sede splendida ed eccezional- 
mente saluberrima in aperta campa- 
gna, Risultati scolastici costan temente 
ottimi. Disciplina seria e paterh: 
Trattamento ottimo e cura di fami 
glia. — Per programmi rivolgersi al 
Direttore 

Maggiore Cav, Luigi Zacchi. 


iaia 
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neisch iurgi cerente responsabile 





MOANA NA ACFUVEI 


Signore Serio 


Cerca stenza elegantemente ammo - 
‘bigliata. Offerte sub. « Alfa » fermo 
posta. Udine. 

ni 


Signorina 


con buona pretica al bisogan cuu- 






leri sera alle 7.30 cessava di vivere 
dopo lunga melattia in S. Daniele 


Clemente Antenio 


fu Daniele. 
1 fratelli, sorelle e paremi tutti 





































IH. anigliore:6d il ; 
nomafeo solaio modern), 69930) 
bile fino» 42-m:;:di-larghezz4 
langhezze illimitate, senza D 
gno di alcun.sostegno. Sicu! 
iatore del: suono;;del'caldo e del frei 





assoluta contro l'incendi; 


Hssendo in Udine, Fab.-birra Dofmisch, soli di questo gguere in dostrutione, tutta 
coloro. che, s' interessano, sono invitati a fare un :sopraluogo ove: avranno itittà.lo 
Spingazioni desiderate, potendo così constatare fa pratica, i vantaggi che il Hola! 

< Faber » arreca, 3 ; x 


Proprietario del Brevetto Empresa Maoardo Avia 
R ppresentante ad ‘esecutore Pugmetti Gutdo, Via;Ton 
N. 8, UDINE: ci dA LEA 





ne cerca posto come Cassiera 
presso primario negozio città. 

Offerte sub. N. 3900 presso A. Mane 
zoni e C. Udine. " 

omnis 


Cercasi 
forza idraulica adatta per i' impianto 
di un 


Maglio da rame. 


Rivolgere offerte dettagliate a D. 
See presso Agenzia A. Manzoni e 0, 
su] 


I IRIIETERPEI 
Distinta insegnante 

offre pensione, assistenza nello studio 
e cure famigliari a giovinetto scuole 
secondarie. Indirizzare domande sub. 
A. C. presso A. Manzoni e C. Udine, 


BAGNI 


con l’acqua naturale di 
a 


UDLENE 
Piazzale 26 luglio — Telefono 3-38 


(Gasa di Cura D.r Calligaris). 
sese e] 

Goiatina: Î 4 . 

$ciatica teumatica 

CASA: DI SALUTE 
16 Md TREVIEO 
Aiuto dott. R. da ferrari 
da Gradisca (suil’isonzo. 21 sett. 1910" 

Comanicato. 

Egregio Signor Dutte re, 
Mì permetto cofederis di voler comuni» 
‘carmi in via d'urgeazasa vi fosse or, po- 
sto nel di Lei sanatomo, per accogliere 
una persona per ta cura della Sciatica» 

Il pazieate vevia Franlesco è arrivato 
quì ieri ed è sodbsfatissirno della cura fatta 

fn attes. di progiato risconuro con per- 
fetta stima sì segua, 

Dev.mo 


SAULIG RODOLFO 
(Sevretario Commuale di Gradisca 
az 


Fate ta cura della PYLTAOA 


ch’ è utile a fuffi specialmente 


rso pi a agli epilelici, apopleltizzati, ai nervosi, ai deboli ed 
dei reni ; il maleto cammina a stento |a veci; alle persone gli anemici, pallidi. 

j Aurasienica, è cia sté strapazzato 10 giuventu sia il 
la notte non dorme, e passa îl SUO |iagordi, sa cullo suidiò, coll'ecces 0 davero, aile 
tempo a rivcitarsi penesamente nel {puerpere, alle nutrii ed iu generale a tutte le per- 
letto senza peter ripusare la sciiena j3te esuunie è che possiedono ua sangue debole 0 


»% Pai sO È guasto. 
che l'indomani è encura più indo- Gratis 
lenzita di prima. Gli’ empiastri e le iosa i uilgcatito Ciulagr, Ri 
frigieni non guariscono il mal di [sto rosi Mquelt* aspetto prospe- 2 
schiena giacchè essi non prssono {roso cle fa tanlo piavere a desi 
agire sui reni che sono ls sede del Sia, 
mele. Bisogna prendere Je  Pillale ella pelle, Bisso, 
F i i (in vendi Apoplessia, Malattie nervose, New- 
Foster per i Reni (in vondlis resa 4 ca gare, «Gtar= 
la Farigacia Centrale. Via Mercato- TOS, a foglio, debolezza, 
vecchie, Udine) compi ste specìal| cerebrale, spinale, Gotta, Artrite, 
mente per il mal di reni e Ja ve 
scica. I bambini ed i vecchi possono 


vista, udito, vecciuaa precoce, 
cattive digestivni, nuia/tio della petio, Tts1, ve/rile” 
tarne uso con tutta fiducia nella loro 
effi 


Puslole Piayghe , bezemi, stomaco, vusestinì, Ganero, 
Le Pillole Fi ster per i Reni (marca 


Chi ha fatto cure elettriche, per miezioni od altre 
scriva : ALLA BUONA SUOtta, Milugo {Italia}, Monte 
i wr 
originale) sì vende no da tutti i fur- 
macisti a L. 3,50 la scatola, 0 6 sca- 


Napoleone, 22. ilo. 
4000 Biarigioii ia-soli re mes, Sei Medaglie 
d'oro e tre diplomi. 
Vendità in Udine presso le Farmacie: Comessatti 
£ ‘e Comelli, 
tole per L. 19 o franco per posta, 
indirizzandone le richieste, col rela- 
tivo importo alla Ditta C. Giongo, 
Specialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
ilano. Nell’ interesse delia vostra 
salute esigete ia vera scatola, por- 
tante la firma James Foster, e 
fiutate qualunque imitazione 0 con- 
traffazione. 


“"COMUNICATO. 


La sottoscritta Ditta M. Sartori si pre- 
gia di portare a conoscenza che in data 29 
în. corr. assunse il primario negozio di sa- 
lumeria e coloniali della cessata Ditta Luigi 
Pittoni (Situato în via della Posta) {di 
ricupatto Callè Corazza). 

Il negozio sarà ben fornito di generi di 
ottima è primissima qualità, nonchè d'un 
svariato assortimento di conserve alimentari 
in scatola. È 

L’accurato ed inappuntabile servizio 
sarà regolato e conservato con la più! 
speciale attenzione in modo da meritarsi 
la fiducia, la conservazione della vecchia ed 
alfezionata clientela; e della nuova chè 
vorratitiò onorarla di loro ambiti comandi. 


M. Sartori. 


“Polveri Monti 


ne danno il triste annuncio. 
NEI 

I funerali seguiranno domattina in 

Flagogna, ove la selva viene tra- 

sportata. 

San Dapiele, 16 setterabre 1910. 
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La distanza fra Udine e Padova 
La distanza fra queste due città 
non è tanto grande perchè i fatti che 
quì narriamo non abbiano a destare 
il più vi o interesse. Il racconto che 
il Signor Garbin Girachine, Via Ca- 
ai, 54, Padova, ci effre il mezzo 
di giovare alle tante persone colpite 
dallo stesso male ch- egli pure ha 
scfferto. 
« Ancor: oggi mi sembra un s0- 
gno che mi siano passati i miei do- 
fori ai reni e mi sveglio }a mattina 
persuaso di sentire ì patimenti d' un 
tempo ma non è che un gioco della 
fantasia, essendo ancora oggi sotto 
incubo delle mie sofferenze. 
E' già un mese che nen soffro più 
cioè da quando hw terminato la cura 
delle Pitlele Fester peri Reti. Erano 
tre anni che non potevo chinarmi in 
nessun modo, e specialmente il sa- 
ato, giorno per me di grande lavoro, 
era una tortura dalle mettina alla 
sera. Tornavo a casa dalla mia bot- 
tega di parrucchiere stanco affranto, 
madido, col dolore si reni da non 
poterne più. Dormivo male, mi al- 
zavo stanco, nen mi riusciva di va- 
stirmi liberamente, nun avevo appe- 
tito. Potete immaginare con quanta 
fati:a radessi la barba ai miei av- 
ventori dovendo sempre stare curvo 
sul mio lavora. 
« Ho fatto uso di tre scatole di 
Pillole Foster per i Reni ed il mio 
male di schiena è scomparso. Ora 
dormo e digerisco bene, ho appetito, 
attendo al mio lavoro con facilità e 
non provo più quella debolezza in 
tutta la persona che mi era tanto 
penosa ed insopportabile. Sarò lieto: 
se vorrete pubblicare questa mia di» 
chiarazione perchè mi farà piacere 
di dare le migliori informazioni sulla 
guarigione ottenuta col vostro rime» 
dio a tutti coloro che mi vorranno 
venire a trovere (Firmato) Garbin 
Gioachino. 

Le debelezza e la sensibilità del 
dorso provengono dal cattivo stato 
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Cav. 

























































si insegna unelodo facile per ingrassare 
(quattro Chilogr, al mese crescere | 











Collegio — — 
DANTE ALIGHIBAI 


(gis Silvestri). 
Udine — Viale Venezia 23 — Udine 
Aperto anchedurante le vacanze autun= 
nali con corsi completi per gii esami 


di vttobre. 
Retta modica. 


CI Direttore 
Prof. FILIPPO ZANIOLI.g 


GIONA ZIALE 











































che può di dail È nascono id 
lerivare dall'uso Aoc 
Son Raupita della marca di provezionea e 
nome di An 
css tici 


Ven 


a Udine, studi 
lavori: studio 
; mipiego: presi 
‘9 Industria. Referenze: primo 
3902 presso: 








Luzzatti. a 


— Ufficio 





Vedi avviso in quarta pagina — 



































suo ex Direttore. i SO 
ERNESTO LIESCH 
il quale col. giorno di LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 


ha messo in 
il grandioso deposit dello merci esistenti @ 


Prozzi realmente ridotti. 


dn muti n 


Istituto Maschile Comunale 
“ di TOPPO. WASSERMANN 
UDINE Pesi 


_T ____—__ 

Ente morale; fondato nei 1900 col pateimonio di un milion, 

legato ai Comuae, ed alla Proviacia ‘dal: benemeflito: 
Co. Francesco di Toppo «i 


Il Collegio per mettersi in grado.di Agcogliere le molte istacze divammi 
anno eccedenti il numoro dei posti disponibili, ha provvisto all’ ambli! lonto:della:propr 
Sede (Palazzo ex couti Garzolidi, via Gemona 74/, in modd tha ‘il prossizio anno'sc0laatioo: 
1910-11 potrà ospitare 120 e, i’ anno:seguente, 200 alliovi. di; 

La Direzione spedisce gratis a quanti ne facoiario domanda : il Programma, lo Statuti 
i Regolamanti deli’ Istituto, nonchè un opuscolo illustrativo del.nuovo; assetto a840nto 
dal cotlegio ampliato, da cui risulta chiaro come i litituto' materialmente "e nionalmento, 
venga a rispondare a tutte le esigenze padagogiche, inantenendosi’: massimamente 96: 


nomico per le famigi Ha; 
ù Consiglio: Diretti 

















SITES ESA REINA rece 


i “REGIO. 
COLLEGIO CONVITTO NAZIONAGE 
mero Cividale del Friuli sat" 


futto l'anno 


Gonregie scuole ginnasiali, tecniche ad elomenitari terne: . 
ri I 













Questo: Convitto, ‘ dei due governativi — tira 

nezla — delle Provincie venete, è dl-solo:nel: Friuli 
Per. i:‘tontributi’ ‘del Municipio -e'speci t 

Governo, dal‘quale è mabtenuto ‘per crescere. alla: 

giovani sani: educati èd istruiti, esso dà: RE i 

con retta ‘mitissinaa. — vitto ‘ottimo’ per' qualità 

quantità:;servizio e pulizia:sotto:-ogni 

guardo inappuntabili. .... ; 

costo — libri, .cancelleria;;-vestiti;: calz: 

ture ‘ed.oggetti di:-corredo; 5 


Gratuitamente — gl'Inségnamiati. dbbligatori 
disegno; della -calligra; 
2: quello <-tearioo - pratico” 
quale però possono: essere: dispensati gl 
:l6- cui famiglie ne: facci ida: scriti 


n-/prezzi modici 



































a preszo:di 

















‘vanotto-«che-credeva di sognare: 
:. *_—Tacete: Interrogherò questo si- 

gnore ed egli ci 

di tutto: sedetav 


trodotti-nel'gabinetto 
del-commissario. di polizia: 
Questi: ravvisd:: subitò. Gaspare 


tempo che, attendevo 


— Sie di guarnigione a Pa 

- Come mai vi trovavate a que- 

i sorrise. con.sarcasmo-e st’ora-in. via Golande? — domandò 
«dl. commissario..con.deferenza, 

— La.curiosità. m'aveva condotto vole. 


papiisno. 


ivverto. 


Dunque dicevo ché quest’ uomo 
è avvicinato per affrirmi i suoi gabinetto, mentr' egli gridava. 

rvizi onde ‘per rintracciarmi qual- Non è vei 
‘che balla donnina del e 
à la.verità, Prima © — E' falso, è felso! Îì miserabile 
itemi il vostro mente! — gridò di nuovo l’ arre- 


i notà, perchè stava: nome; domandò i stato. 


nartiere.. 


"subito presero per 


Gaspare Rendu aveva un sacro ter- proseguire. 


lella: polizia, ‘quindi .chinò il 
soffocò un sospiro ed’ attese 


— Continuate signor capitano, — 


disse il commissario in tono bene- 


saputo la verità, 


sgraziato:e‘lo trascinarono fuori ilel 


dermi, voglio “ dimostrare che 
miserabile mente, che è una canaglia! far fuoco quando, si precipitarono 
XIL su di luî. 


: n Il commissario rimase solo col si- 
— Se non tacete vi farò condur gnor di Plumbel, 
to in‘guardio!a, è l'ultima volta Dopo - 

don nario di Polizia, pregò il capitano di 


braccia, il di- mi disse spianando Parma, 


:t Io ero: disarmato, ma mi ‘sarei 
fatto uccidere piuttosto di commet- 


nulia: voglio difen- tere la vigliaccheria di uccidere. 


Egli lo comprese e già stava per 


— Era la prima volta che vi im- 


battevato in Gaspare Rendu? — do-. 
un breve silenzio; il funzio- mandò il commissario, 


— La prima volta. 
— Intendete sporgere querela con- 


Lionello Plumbel non aveva mai: tro di lui ? 
perduto il suo sangue freddo, Egli 
comprendeva che a qualsiasi costo che istante indeciso poi rispuse; 
doveva evitare lo scandalo che sa- 
rebbe derivato se la polizia avesse dero evitare uno scandulo, nonostan- 


Lionello di Plurobel rimase qual- 
— N., non la presenterò, Desi- 


to che io nulla abbla a rimprove- 


Era cento volte meglio che Ga- rarmi. Sono un ufficiale ed: ho mo- 


ORARIO FERROVIARIO 
PARTRNZA DA UDINE 
per Pontebba: Lutso 6.8 — 0. 8 D. 7.182 0. 1045 
Totmezzo-Villa Sanlina: 8 (festivo), 
ai AI 
{a Carnia a Villa Saulina tuttii. trent: s0g0 misi. 
por Cormons: O, 5,63 - à tà 42.39 - Mis, 43,45 


x Venezia: 
pet Riti nea 
cn 8, Giorgio: | 
E di sl ff, 80,49. 
fidalo; M, 920. 
ie c 1747 > My AL 
per 8, Giorgio-Trieste; M. 8 - M. 43.t1 - M, 19,37 
Annivi ‘4 UDINE 
4844 - O, 17,9 
488. 
almeno. 7.61= dI (ostivo) - 19,64 
09 30.48 — 39,8 (femtivo) Da: Villa Santina alta 
Slazione per la Cari Kuiti } treni sono misti, 
da Cormons; A 0, 19/00 - 0, tt20 


— To ho moglie e non è più ca- I 
uindi respinsi spare Rendu fosse condannato per glie, quindi mi preme di mettere le Db i 
aggressione, piuttosto di cose in tacere, si RM, 47.35 - Mi 
— Comprendo, ma devo però farvi da Cividale: A. 6.00 - ML 9,51 < M- (1.53 - M. 10,37, 
osservare che non querelandovi'la- gu Trieste-S, Gioîgio: A. 8.30» M. 47,59. M. 21.40 
UDINE= SAN DANIELE 


anielo (P, Gemona}; 


una'vostra: visita. perchè. sapevo chè: a visitare il famoso «Chateru-Rnuge», 
‘ufia volta: ‘0*l’ altra ‘avreste ‘dovuto -. — E' una curiosità malsana:‘ma priri per la testa, 
‘venire. W perà nabile. PE sdegnato le: proprste del lenone. tentata 

Pri fivolgendosi. ai irè agenti:do- “ — -Nel momento in cui uscive:que. Un urlo di rabbia uscì dalle labbra dover confessar le proposte ch’ egli 
mindò:loro il mativo:dell’arresto. . st uomo —disse.il capitano acceli: di.Gaspare Rendu. Cieco per l’ingiu. aveva fatte. 


l' capo di'essi-narrò.al.commissa- nando Gsspare Rendu:—:m ‘av-ria sanguinosa. fece latte di sian- — Qualunque gentiluomo, — egli sciate una via di salvezza ad un 
5 Gras èRé continuò - avrebbe fatto come me, miserabile, il quale la prima occa» Parienzo da UDINE a 3. 


0 Gas ‘Retidi dicendomi::che desiderava ciarsi sul capitano, ma gli agenti lo ì a DI n PI IN a, >, Panieio, 
ilientre ‘minacciava con la rivoltella pa Ma il farabutto, pur di spillacmi da- sione, ripeterà su altri il tentativo privi ae 8 DANIELE (P, Gemona): Mi 7/88 « 10,3 
in: pugno; un uomo. 13,3 | 


il: commissario, :— Vale Rota 
Smineiste de onunità rta 


trattennero. 


Gridò E fratello © — Oh, l'infame! — gridò il fra- 
LS telin della pescivendola. 


lò alla sua volta Ik:commissario:di polizia fece un 
sn i pSlizi. i queli î 


i ritinnate. signor ti.egenti di 


la rivoltella. 
DI 


IR 


e l'uso del succo d'uva concentrato 


’uva.è'.il miglior ed il più utile dei 
frutti. © 
‘Essa costituisce’ un'importante ali- 
‘o riparatore ed un ricostituente 
ale dell''organismo;--Furono sem- 
riconosciute le sue propriet: 
medicamentose ed all’estero special- 


“ mente si è vistò'‘fiorire un ‘nuovo ramo 


di terapeutica, LA. CURA.-DELL' UVA 


‘OD, AMPELOTERAPIA;: della: quale: 
‘‘stiéntificatiente:si occupa una nume- 


rosa’ schiera 'di‘ celebrità: sanitarie. In 
Italia,. così .largamente* favorita dalla 
iatura, ancora: pochissimo ssi ‘approfitta 
di pali grandi benefici. 


er _il<suo: contenuto: di FO-” 


ERRO. 0 MANGANESE è to- 
ìricostituente, -per:Ja- sua: ricchezza 


È di SALI ALCALINI.è superiore alle 


migliori:acque ‘minerali, per la- grande 


vaporazione della sola:*paite=acquosa 


Utticiale 


naro. alla mia repulsa levò di tasca che ha fatto a vostro danno. 


Continua 


Pubblicità economica 


(cont. 5 per parola). 


uca coliveaty in posizivne ausiliaria a- 
bituato vica aluva, cerca subito Lapiog: 


. 6 - ABITA 
Da saggio è fulto ailohre nei, soli giorni festivi 
riconosciuti dallo Stato saranno attivati { due-tre 
seguati in partenza da Udine P. G, ore 2170, da 
8. Danieieore 21 arrivo a Udine, P. &, ore 


FEAOG ME GENERE 
FHANG. GQustb 


arigizi A 


dev0r0s) di fiducia, qualsiasi ramo crmerciale, Indi- }è | \ia' Sanorgaà, 


DOTTO IN PICCOLO VOLUME per e- atriale 0 privato, midusts pretese, Indirizzare corrispon- { 
È diaz A. F., 97 presso A, Manzoni e ©. Milano Via San | tiene aperto din Ao 7 FADioo. to, 


che si presenta come un sciroppo, cra Paolo, 11 


tutte le caratteristiche e le virtù della 
matera prima da cui deriva. Così è 
permess) di fare la cura dell'uva in 
tutte le epachi ll'anno,siastuttii. lu 
ghi, alle persone -d’oghi* età ed 


condizione? 


Si usa prenderlo allua 


‘ acque minerali e di sè 


perchè riesce una “gradevole bevanda 


igienica e dissetante. La SUA NATU.: 


RALE GENUINITA impons a sostita 
ai comuai sciroppi e fiquori artifi 
iperchè non contiene alcool, essenze, co- 
lori, ne altre materie sempre nocive. 
Non solamente è utilissimo 1’ abituali, 
uso di questo sciroppo nelle. persone 
SANE, specialmente se costrette a vita 


anehe 2 domen, 


= Postumi di malattio infettive: 
‘44 fine. 0 mond, L, MM. franco di porte. 
DerEANADONALE iaia lp E 


ii ai a A n 


si dae 


* quantità di:ZUCOHERI::e PRINCIPI A- .{{ troppo sedentaria. 0 ad eccessivò lavoro, 
“ZOTATL:è éminentemente nutriente. ed. ma anche al BAMBINI e GIOVANETTI; 
eccitante nel ricambio. organico. :.; #*| nel periodo del loro sviluppo, ed: alla 
Viene rascomandato‘ di rifiutarè le” persone tutte gravate di malanni, che 
cce-ed i-semi:perchè. assolutamente tormentano l’ umanità ‘odierna. 
indigesti e-dannosi.-ai: visceri: addomi Viene raccomandato il succo concene 
nali più; deboli, i‘quali sono i più biso» ‘|| trato dell'uva ed usato .con vantaggio 
‘gnosi della.-cura di ! ‘grande: nell’anewia, clorosi,-artritismo, 
‘Disgraziatameni ‘gottà,. obesità, esiurimento ii 
‘per ‘diverse cause; nevraste r 
malattie del tubo gastro eùterico, come 
catarro * gastrico.e intestinale, . atonia; 
emorroidi; nelle malattie: del. fegato. e 
dell’ apparato renalè; ‘eco. ; i 
»Completa in- modo: vera= 
cy. mente efficacè la cura delle 
elementi sunnominati. “.. acque minerali, dei. bagni, ... 
Il':nostrà*prodotto. ‘è IL SUC della dieta ‘lattea, 
La Ditta A. MANZONI e C.. —. . 
'ARMACISTI ? MILANO; Via: S.-Paplo; 14 
la: Maldifassi (Palazzo della Borsa — Cordusio) “0... 
nell'intento: di offrire: al pubblido un prodotio genuino e ben. preparito ha ‘messo 


in commercio:un SUCCO:D'UVA, che ha denominato(;con regolare brevetto, 


a AFOLIUNA 


2164 u60.6 


“ ‘riétà, pùre per poco tempo... .. .. 
A "sl titalre puva “come ‘dura: venne 
introdotto‘ il’ succo: 0: mosto. dell’ uva 
concentrato ‘è. conservato: Infatti è il 
‘dell’ uva: che ‘contiene: tutti ‘gli 


ecrcilinte (con 
ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
«Sorgente Angelica » 


base: di: Ds 
«i «Porr n ‘Rabarbaro 
premiato con medagila d’oro e. diplomi d’onore. 
Valenti autorità: mediche .lo:dichiarano:il più efficace eil: î 
fcostituente-tonico..e ‘digestivo dei. preparati :-consimili  percl pr 
ei Rabarbaro oltre d’attivate:let funzioni. dello ‘sti 8 z 
3 l'appetito:a preparari «buona:digestionie, ‘impedisce 
ichezza originata. 15 Ferro-China.. 


Nomi “WOLSELEY,, ‘- Ufsssar'!H Crema Marsala Bareggi 


bide:le; pelli. Non. contiene 


acidi. Non s'inflamma. © 
“Felice Bialeri - Milano 


“dell che: .) ii 
tutte le Farmacie-Drogherie e liquoristi 


. GE Eli BARBGGY. — Pidva. 
in:Udine::presso ‘i farmacisti Comessatti, L. V. Beltrai 


n'più semplice 
N scio VITO $ GENUINO, , ii 

Costruzione portetta LUSER $ 1 URISTEN-PFLASTER 
: Ò (Taszia dei Tourintos), ì 

Italia a ” pei i OALLIFINDUBIEEZATI è quello i di chi rotoli, èltrs al marchio 

"NRE. fabbrica (‘AL.PINISTA. posto alla ino L, LUSICRI: parlano: ESTE 

i INTE (sull'istruzione ch (co) ed INTERNAMENTE (siill'astuco10 in 

marea 'de; fo} della Ditta A. MANZONI & C, 

z ionoria porla vendita in'Italia -:.:.. 


+ Vendita, esclusiva; per l'Italia 
ATTILIO SALVADE', 
GENOVA 
Cereansi Agenti. 





© che & Crumne una confunt 


conte voglia Li 1,05, 


r n Contornati da 150:000 in;.q. di praptio 

mbroso di secolari piante ‘resinose:e: Castagiii.:+- 300 Stanze e Salonistit+ 

é' di Primo Ordine. — Ogni comfort:modetno. rozzi. modici;;—:Tennia, tt 

certi due volte al giorno.‘+Salori-Testri Prospetti illustrativi a richiesta, 
«STAGIONE MAGGIO-0TTORRE 


fe, 
me: Vendesi -it:tutte.1i 





